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E il nìuinofiro Ttdir rj 

Ì Vtal Fenice riforto dal* • 
f Ceneri del [ne rogo fi 
Infinga fare nel projsi • 
mo Carneuale più grò- 
dita mofira di [e fief- 
fo. Il prefente dram* 
tna ajfue fatto alli nu- 
merati applan/i delle rinomate [fonde del T e~ 
bro y e de popolati lidi dell 1 Adria teme d % in- 
correre la tacoia d' e fi er fi andino nell ' nnfcirC 
nettamente in 5 eteri a nelle qua fi deferte ritte 

A * di 
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eH Dori 0 A dileguarti quefi* ideato refi ore nei 

•vi •vuol meno , che forti in fronte ilgloriefo 
Home Ì <vn magnanimo Difenfore 5 Onde fi 
ftamo dati la libertà di decorarlo con quello di 
V.S.l iufinfs. la quale pofsiede in alto grada 
tali y e tante Virtù , che il numerarle farebbe-* 

•vn render fi Inimico tl fuo N obli genio , che 
quanto ama di meritar fi le lodi , tanto abbor - 
njcedi •vdirle * Il fempre generofo > e fempre 
gentil Cuore di V. S. illufìrtfs. fi degnar à di 
no#, rimprouerare per temerario l'ardire da-* 
noi prefo . Così /periamo fui fondamento dell \ . 
infiniti fauori fatti in quefia Città da V, S. JU 
luflrifr. al Pifblico * @r a> Priuati y e su la co - 
gnitiene altresì , che è proprio dell ’ Animi Ero- 
ici H protegge t INNOCENZA $ Mentre 
con profondi ofiequio ci f rate fiiamo 

* \ V* ; '*« * ’ ' * * t 

D,r.SMl#(lrifs.eR euerendifs * ' 

r * ’ 

' *5 - 

Ancona 20. Gennaro 1712, 

Dctntift* & Obiigatifs. Scruitori 

' GJ'Unìtfper l'Opera • AR- | 
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NGELBERTA , ffglloStf 
di un Duca di fpoletl» fS 
Moglie dell’Imperatore 
ludo vico IJ.dopo etter 
rimafta Vedova di uau 
altro Principe di cuflc 
era nata Matilde . Emer- 
ito Vicario Impernici' 
amò , e rigettatone l'-ac* 
cufò di adulterio • Oc-* 
tone Capitano delle Guardie Ccfarcc avendo- 
la avuta contraria nella pretensone di cercai 
Carica , fè credere all Imperadore, eh ella ré* 
falle di avvelenarlo • Bonofo Duca di Arles, 
al quale fu commetta kgretamente la mortedi' 
lei, non lol o uccidendo Ottóne la pre/eruòdi. 
nafeofto j ma in publico Steccato la /ottenne in- 
nocente contro di Emetto , il quale agitato dal* * 
le interne fmanie del fuorimorfo,entrato,che 
fìi nel Campo , cadde in un delirio così freneti- 
co , che manifettò tutte le trame , e confettò Io 
lue colpe. Eirgelberra riconofciutainnocentfe 
ritornò nel primo fuo grado con foìnma conte- 
rezza del Marito, che prima Tavea pianta per 
morta Bonofo ne riportò in ricompenfa lo? 
Nozze di Ma tilde, e la erezione de! fuo Ducato 
d’Arlesin Kegno* , A $ * L’ar- 




1 



t' artifizi® , eoi qualeòttene fomthiniftrè 
Ma troppo credula Engelberta un Veleno fu di 
piarle a credere » che quello folle una Bevanda.* 
«imatoria da lei ricercata per ricuperare 1* aflèc« 
lo di Lodovico* di cui era eftremamentegelofa* 
fedal quale fi vedeva da qualche tépo più fre<t* 
«temente del /olito riguardata. Egli accaduto 
lotto un alrrojmperadore* ficcome racconta 
I* Adolfi nella iua Vfficina Ifiorica ; ma pure fi 
fa feruire air intreccio del Dramma prefente ; 
/tonforme la lodevole liberti di fa rio* dicali 
, riempii d’altri Scrittori nedanno. 

.• Avvertali loto, che le parole Cielo ,Delti^ 

fio , Fato, Dei , adorare,e limili fono ornameli* 
$o di Itile Poetico * mentre per altro F Autore* 
trede tutto quel!o,che fi conuicne ad un Cac** 7 
foliga Romano/ 

, . • • - •• ' - • • V V ; • > 

V \ ' * • ' * 




ATTORI, 

* «• f , fe. «. * * f. t m * » % 

J.ÒDOUICO 0- jmperadore: ... ' \ 

Sig. aio : Bali ijta Tamburini r ir tuo fé itili 
di Tofcana . 

ENGELBERTA Moglie dello Steflpi 

S/g. Sor^ di Pianga , \ 

MATTILDE Figlia di Engelberta mariti* 
tro Marito Amante di Benofos 

S/g. Domenico Fontani di Firenze 

IO N OSO Duca di Arlcs* 

. C/o: Battijia Mine Ili di Bolognol 

ARRIGO Principe di Aquitania Aliante 41 
Mattilde. ‘ 

Sig. Lorenzo To rei atti di Firenze firtuojo dello 
Sereniffìrna Gran Principe ffa di Tojcana^ 

ERNESTO Vicario Jmpcrialc* - 

Sig. GafpeOrc Gerì di Firenze» 

OTTONE Capitano delle Guardie Jmptti$ 
li Confidente di Emetto* v 

Sig- Saverio Felgi di jlfcoli • 

GILDO Senio di Bonofo. 

Sg. Michel Selvatici di Medena Virtuofo del Spi 
reniffimo Gran Trincile di Tojcana . _ 

AVRETTA Damigella di Mattilde^ 

$i&, Gio : Francejco Silkij di Ancona. 
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APPARENZE DELLE SCIENE: 

ST 

r ■ 4 \ 

Ì$orgo attendato con fabbriche maeftofe in ve-* 
duca di Àqulfgrana con Arco Trionfale * 

' ju ' ’ ' r . ‘ • 

Camera Regia* s 

f ' » ^ ^ ^ | « «N 

Jefeo M con Mare. , •* :■& 

* ' • ’ . 

Atrio Reale con veduta di Giardino* 




tùògo de* Sepolcri Imperiali, do ve nel intztó 
• tfà quello di Engelberta* 



Cortile; 1 ' ' 

luogo maeftofo in forma di Anfiteatro * 



»f I» «$$>•$$» «il» «il» 4|» «f |» 
•SI • “il 5 »SI»^|»«SI»*Si* 
•il» «il» «il» «il» «f|* 

. «il» «il» «il» «i|* 

■ - ■•'*§ |» «il» «il* 

4 Mfc" 

4 k' 

' • ” At- 
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ATTO! 

. ,, / ; 

SCENA t» RIMA» 



Itd. 



I * w ■ 

tirgù attendato con Fabbrichi maeftofc i in veduti 
ài *A qui fgr aria * con jtrco Trionfale * . 

Sòftd TÀrcó precède l' Armata di Lodovi* ; 
co con Schiavi Egizij * Sarraceni * 

c Mori incatenati v - - - s < 

*• > . 

Meni àpprcjfo /opra Carro Trionfale LtdoPirtj 
i Bono/o con [cguito « ► 

tJoi tornò , o patrie Mura * 
Trionfante , e vincitori 
Ma che prò , fe in frà Trofer 
Mi fan guerra i penfier miei * 

E rubello ho in petto il cor% 

A voi i &cì 

Bon. Come, o Signóre Quando a bear vicino 
Sei col tuo aUtor TAugufta Moglie - 
l^CO Cicli;! ] _J , ; , 

Bon^ Inoportuno affanno # c 
Alla comun felicitade irtnilta? 

Lod. Pena , eh' è ria.fremcr nori potè Occulta, 
Boti. Perdona • Onde il tuo duolo ì 
godè E tal la piaga , ' 

Cfas fjopertp piit duole p cpiu infierifce J 

fotti 
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ATTO 

Brìi. Gran rimedio è virtù ne cbti avveri, 
lod. Ma negli eftrèmi anche i! rimedio è pcn^ 
Bon. Sire nel tuo dolor ti muova almeno 
Di EngelbeftaT Amor : fono gelofi , 

1 Perche teneri fono in lei gl' affetti , 

E la {Iella tua pena ' ■ #..• ; : 

Diverria la ragion de' fuoi fofpcttu 
lod. Ah Bonofo ! 

lóti. Sospiri’? *• ! * *; r -. ^ 

lod 4 Vfanne alla Hepsia 3 e affretta v 

Alla bella Matilde 
JI foave piacer del rivederti. 
son. Ma che dir deggio ad Engelberta? 
lod. ( o Dio l ) 

Pcnfa al tuo amore , e non curar del mio 
*on % Parrò' contento ; > - 

Ma il tuo tormento / 

/ Mi affanna il cor , - 

t Qual gioia amia 
r: JL Anima baia , 

Se ce hfciaffi * * •'** - 
■ Senza dolor. # - 

... . : :.;ì Parco j f V 



scena seconda: 

r . *> * * ...» ‘ , 

lodouico 3 Ottone ^poiErne fio dalla Città con feguitc , 

0tt. E (a re , al prence Emetto , * 

Recai gl'ordini eccelli . Eìfrertolofo 
«■ Dalla .Cicr^ ver- 'te. già move i pafff. y 



l*al 




P R 1 M CK . t f 

Zod, Si f iti ri eia folti [ Povero core ! 1 
Ott. ( Dotile hafee m è notò , il fuo dolore .) 
Errté Augufto Imperador,le tue Uittorie 
Staccati la fama. , c . .à 
Zod. Qui non chiedo , Emetto J 
Di vane Iodi ambiziofi orhaggi; 

Libero parla » e non celarmi il ver#? 
Legge è di Emetto Un favelar (incerò * 
Lod* Pria di partir contro gli Egizi; al Càm?tf- 
Ad Engelberta ,c à te commifi il fieno „ 
Del mio Sourano Impero ^ 

E da quel giorno 
Corfer fei lune , c fei f 
M 9 Vedovo letto ' 

Totto fà noià a giovani! beltade* 

c J> rrc *8 c ** ar ^ or cauta oneftadeì 
lod. Ah a Engelberta io temo è 
£rn. Timido è vo grande Amor* 

Lod. Qui legga Emetto > . L\ moftrtsvna Lettera f 

Ma pria giuri filenzio * fe fè prometta . 
Ern~ Sai mia fede.. 

Lod. [ O roflòre ! j 

Ern. ( Comincia a refpirar la mia vendetta* 
Lett. Cefare % in Engelberta * / 

./ Benché non corifpojli , 

■i •drdoqo impuri affetti i t jfe non rieii * > 

Dall* atre vampe tn breue 
fumo vjcirà ballante 

jtd offuscar della tua fama i rat . ’ • * ■ 

Tronto rimedio % vicin mal p chiedi 



« ■ 




XI ATTO 

l fctiiie (hi tutto è Zelo , e tutto è fede 1 
Che klfi mai! ( Godi, alma mia.) . * 

(. li fende la lettila, ... • . - 

3W. Tà , Emetto * , 

Cui,me Jonuno.unirdi Augufta a! (Tanfo 
te pubiiche del Regrto ardue vicende 
Di i chi fuegliò! ardor? Chi dell iniqua, 
Ributto le lufinghc ? - 

f ro ' crude! . cenno .. . attbluù . . confufo. 

i°d. No, no vbbidifci ,c s’ami 

V .1 . ^ ^ ^ ^ remi parla. 

£ro ' Noi mego : errò Engelberta > e in baffo af- 
oi avvia la grand'alma t letto. 

Amò, volle , tentò j ma rifofpinta 
Penò nell'ozio de’ iuoi voti , c tacque * 

- Timida 5 o difperata ■ ' , 

Più non fallì.» ... . , 

lod, Ma folo , . ' . 

Perche piu non potè la federata : 

E altrui virtù , quando non è Ina colpa .' 

* Tn ' c k’ c gh è reo , chi norf volendo ancori- 
Offende il fuo Signore. * ■' . 

lod . Sol deiroffele 

E indura il voler. . ># . 

Brr. ( Sorte mi arride.) 
lod. Scuoprimi il lido.' 

£rr " j?J /c i ue P^nte il vedi $' Inginocchiai 

lod. Che è * * 

£rri - Sì* vffdi proflnro il reo Uaflalol. • 
Chiederti lupplicafue. 

Che 






?! 



/ 




P Ri IM °; i? 

* . ia c ^° runi/ca un non /uo £ii/o.' 

Ioa, Cieli ! . . .. Emetto l 

Ira. Io quel fono , io l infelice , [ t9 

Che piacque ad Engelberta,c panie oggec* 
Di faci le Trofèo • di deboi fedei 
We fletto odiai * dacché I inceli s c lenza 
; L impegno del mio grado 

Laiciata aureilafatal Reggia, e il Regno!** 
Di viuer più , di più mirarci indegna, 

Zfdj O raro eiempio d'amiftà ,e di fede è ' ( 

Lo fd locare , e l' abbraccia * 

Sorgi, ed in grato ampleffò 

Più che il tu© Rè,ftringi jJ tuo an*icoi* ; 
Ern^Jo feci 

Ciò , che dovea* . . * > • 

Ud, Ciò *ch;io pur deggio , adempio# • 
Ocione a me. Tu chiudi 



Nel p;ù cupo del Sen l’ affo Segreto* 

Brn - Mancherò al uiver mio, pria che al dovére 

3 **. Pronto al 140 cenno. * 

•od m }n Aqujfgrana , Ottone 
Ricdi 5 c fa ch'Engelberta 
Toflo a me venga v In quella 
Solitudine amena 
L arrenderò, per mio ripofo * . 
tt. Il cenno 

Grato le fia. Gode etter folo amore# 
fugge > Erneflo , d’dporfi 
Alla pubblica vifla il mio dolore* 

Godrei vederti afflitto 
Mio cor che ben ti flà 



Ma 



*4 ATTO 

Ma quello è mio piacer, e mio doloft 

Fu amata 

I-'Jngrata 

Con troppa fedeltà da te mio core« . 
SCENA TERZA. 

Erntflo 3 e Ottone . 

S>*« A Mico , alla tua fede 
’ £* peggio la vita ,c in breve 

Btt ru™?r° £ ne maggi ? r » mia vendetta j 
ytt, Cn io fia Duce primiero 

De CcfareiCuftodi* opraèd'Erncfio» 

E che Emetto in me trovi 

Vn alma grata 5 èlol mio votolo Prence. 1 
*? n ' M a i e ^ u Sjvia gì ufc al Mona rea il foglio ? 
Cttm J^, e ! a ^ u r 3 Tenda 3 ouc il depofi,ci icoffo 

§ D alto Tonno ilrmuenne. 
ompita à l'opra. Infida 
jà Celare la crede, e forfè il Cenno 
Vv alla Reggia Ja toglie. 

- mpphcio la guida • . » - 
6^» Ah ! ch\ella è Moglie ; 

E Moglie a a prò di cui 
Parla vn tenero amor nel cor di lui 

Nuove colpe in lei finga 
V odio co in u n , fai, che qua! tu nemica 
Sono an eh io d’ EngeJberca • 

Tu I odi] , porche ingrara 
RipuuòiciUt fiamci io perchè aw^rfa 

1 grafi- 
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P tMÓ, 

*| gradi meritar a me conrefejt ; N 
Te nell' amor , e me nel fallo oifdfc. 

If»# Che far penfi*? f . - 

Oft. Il mio zelo , e 1 tua periglio 

Pari (limolo all’ opra ,arceal configli# 
'Nel giùfto impegno 
L' ©dio , e Io (degno 
Seguir faprò 

Mi rende audace ' ? ; •* ' * \ > 
V ira vorace 
' H quella il core ^ 

D’ alto valore 

- Gii m’ infiammò « ' v » v 

Nel &c. 



SCENA QVAR T A : „ 

- Erntfto . 

N On vi*afcoIto o rimorli : (elio* 

Augufla è dona : è officia, è’1 fatai So- 
Cui gli affetti affidai, di mia ruma ♦ 
Eller può Io (frumento . eccoti ,Ernefto 
Neceflario l'crror .più reo ti rendi 
Col lafciard'cfler reo. la nuoua colpa , 
Perche neccfficà , l’ altre difcolpà * 

Dell’ ingrata empia belrà 
* Uendicarmi a me s afpecta ‘ ' 
La lua morte a me farà 
Nel periglio , e nel offefa 
• Di dìftla , c di vendetta . 

: * Deli 1 &c. > SCB- 
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u ATTO; 

SCENA QU I NT A; * 
Camera « 

•' Engelberta , e Bonaft 2 

E»g. Sì > duce; Più follecito, e più amante 
Jn Cefàre vorrci trouar lo Ipoio . 

Perchè sì mefto eì riede 
Dà trionfi a vna Moglie ? 

Ba». Il tuo bel volto 

Di lerenarlo averi la gioia ,e*I vanto 2 
l*g.Lofpercrei, fe me 'lrendefle amore. 
non. Con sì gran nif rto in van diffida il cuore* 
Così potefle il mio.-*- - • 

so , Bonolo , il sò. La tua grand alma 
Prefe alto volo, e agl Imenei Reali 
Afpirò di Matilde , 

Che del primo Conforte a me già nacqne * 
*on. Per si nobiT oggetto *-♦«. . o 
Eng. Ajder ti piacque. y 

JI tuo natal , la tua virtù , lituo mert<| t 
Xliuftifieò i tuoi uo'ti ,e riguadolli f 
La Figlia con affetto ,io con iftima. 

Bw. Tua bontà ‘ . > 

&g Mà quell' aftro, ’ - • .*• 

Chedè CefarialTronoalzò Engelbcrfa j 
Al Trono di Aquicania alza Matilde 
Bon. Come ì Marilde ? ■ -T V 
A' lei fia Spofo Arrigo 
Dell' Aquicania il fortunato erede • 
• . ' ‘ Ella 

t 
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P R IMO. 1 j, sf • • 

Ella n' hà il mio comando , ci la mia fcfeA . 
. £ìi da' regnar fui Trono » 

C h i regn a fui tuo cor. , , . 

Confò lari in amor , ■ 

Se fido fei ; - <•- 
Confolaci io dirò' 5» \ 

Che con (incero affoco 
c . Xei* non amarti nò x ; 

Ma (oloril tuo diletto 3 . > 

Amarti in Lei.;, t o 
• ~ Hada^&c, o :: 2 ha 



* ** 



# * >L 



SCENA SEST Ai 

*, x j ■■ ■ * *5 

“ Bonofo'y e poi Mattildc^ ^ * 



. ^^Val;fu!miAèimproiiifo 



_ U’ incenerì; liete Speranze? Ed ajtri/ 
D’ altri Matilde fia? . . u . ’ì . 

La mia cara Matilde ? ah non più miai 
7Aat. A noi copnà- Bonofo , 






f. 



rE ncmitòrna a Matilde ? . 

Ah Princjperta ! ^ /■ g 

"Mat. Sofpiri nel piacer del rivedermi? ; 
ìBo». Poisionon folpirar , quando ti perdo * 

E ti perdo per tempre? # ; : r l 

iMat % Chi può di'quefto cor torti il poftertò? 
JB««- Quei comando crudel ,che ci yuo) d' altri* 
Mat, E dipende i’amor dalli altrui cenno? 
fon. Al cenno di vna Madre in van : C9W#tta 
• ' ’ J Mó v c L d ’.un a F igj ì a <. ^ Lt \ • . 1 

B ‘ 
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?Ti8 ATT O : 

Mot. In figlia amarne ' r , 

Spetto è forte 1* amor piu che il dovere • 
Boa. Bella la nva Speranza 

Non efige da t c canta cottami. 

7A*t* Deh mio diletto afcolta .. .•« 

* 90 * Serba ad altri i cari accenti* 

Batta a rac la tua. pietà.-? 

Tempo fa , che nei tuo affettai 
Rittovava d mio diletto ; ... 

Ora ferue a miei tormenti 
Del tuo Cor la fedeltà - 
Serba , 3ec. 

r p * « - -, % 

SCENA SE TTIMA. 

Matttldc % t s irrigo . 

M*t, r\ Còr hèll armi inuicto* 

V-/ Ma debole in amor.*... 

^rr.* Ite Ila ghetta Matilde , 

Pur uedrò ftrerto il nodo» ^ 

Che te al mio Sogliole me aètuofenounil- 
Vedrò *.-. . (ca* 

Mat, Sì : mi vedrai „ . . 

c f Più fdegnola ,e più fiera .E che cGl affetti 
Più che dal genio, c dalla fec^e, Arrigo, 

• \lNafcono dal comando £ E amar degg io 
Col uoler della Madre, e non col mio£ 
irlrr, 11 tuo chiefi ,o Matilde i 
‘Ma lottarne i di! prezzi 

Era pena al mio cor storto al mio grado- 
' r • Fci 
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p r r m o. n 

Fei ricorfo ad Ai/|ufla r ;x " - 
Chicli nel mio riposo A . _ 

Latua.graadczzjuela teovai piu giulta • 
TAàt. Se giuftizia ti rende il dùoconfenlo , 

Te la rende anche pari il mio rifiuto. 
Urr. Col mio amor tu rifiuti anche il JmiaSpgliO 
ìdat, Quefto.b Prence nó curo; rqUdiio voglio* 
: • 'pórrei poter àmar 4 ; •' f f A „ 

- Chi m 1 offrii! 'SogHo ìtilcòiil ; ; 

- Ma noi coniente 4 Amor , i - 

L' alma ‘io rilega */ ' .. 

Comando ai genio mro f 
Dò (limolo al desio , 

Ma lordo. al mio pregar 
Nò 9 non fi piega • 



» v* 
» * * 



;:-r 



SCENA. OTTAVA: 

* . a 5 - • * V ’ 

•Arrigo Ì 

£ pèr alma sì ingrata . , x 

Vi oftinerete s o miei Reali affctue 
Nò , Arrigo : Vn gran deprezzo 
Ti lerua di vendetta t 
, Mia libertà chi sa 
Se in quello Seno 
c Mai più ti goderò j 
-, Pi si , dice il difpecto 
Di nò , dice l'amore 
v Vnò m’ inganna >‘ ; _ 

B z » 
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E chi di lor non sa ... • 

Mia occ. , , 1 1( . f 

• • «4 •*>*■*• * J *1 «il 4 ,* " 
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SCENA NO N A3 . . 

Engel betta £'& Ottone m j\ u\ sT 

/^iTca^c . agli altrui mal* n ; 

J * “xLr ‘Cérco ripolo , e non lo trovali tttfèt 
Off. Nel Cordone Soiìran 1 hai già vfcìno 
Eng. Chi sa fe/nello. Spòle* 

Rivedrò ancor V àinajtte ? ; . _ ~ 

Ott . Celare nella Reggia è fido Spofo.’ 

Eng. E Cefalre nel, carneo ì 
Ott . Jn mezzo à quella 

Licenza militar con I* altre leggi 
Anche quelfe dVnior tacé,è d oblia,’ 

\ [Si fomenti in colici la gelosìa*] 

Eng, Mefto egli rjede,-. / -, 

Pcf che rféde~ a vna Móglie.' v ~ 

Ott. Tal lenlo ho de tuoi' mali > 

Che con la tua pietà mi ^ forza offrirti 
/. LSopi’a mia a tuo lollieuo, . 

Erig, fn che giouarmi :l> ! : '.V 

PuòT ingegno dVOcton* 

Nel dar la mòrte , ^ 

A quel verme letale che ìlfen mi rode* 

Ott , Di preggiato liquor con vna filila. 

Che Egizio. Schiavo in prezzo ;■ 

Dilla lua^ibertà mel diè poc’anzi. 

Via ne feerie non in dama .Vn iorlo . 

; ’* ' Che 



Digitized by Googk 




( 



\ 

s - * * * -« * 

PRIMO. . if 

Che ne a (faggi il tuo Spofo 
Ammorzerà quel mai concetto ardore; 
Che al idò dover to togl ie , ed al tuo core* 
E»g. Eh l'amor di un Marito 

Non ravviva jer fòrfi. A nuova vita 
. Può richiamarlo pudicizia ,e fede* 
otf. Chi vvol perir, non crede 
A quella manche può Panarlo» 

^. Andiamo , . 

Ove Aùguflo et attende . Amante ? e fpofo 
Me io diede ; e mel ferbi amor pudico • 

Ott: (Non fia iemprea miei voci il Ciel nemico.) 
Coffa n za , ed onefla 
JMi renderà amorofò' * * * : 

II dolce ,e caro Spofo 3 
E la fu£ infedeltà i : ; " 

Trofeo per me farà * 

^ Se non mercede ; 

* ' ’jpòfzà nompuò fanar 



D» magico liquor . % .r • k 

. L'affa qno r m io*- *' • ' 

* ' i i tc ' Sòl racquifta r pofs’ io ; 1 ; r v 

Amore ,■ con amor 3 
. Pece 3 xon lede . .Coftanza , Eccl 

SG&NrA X».. , Vedici fine^del LiUaro.. 

kngelberta , Ottone 5 £ tfiejio \ . . ’ * 

£»g* \ . 7. Anne al diletto Spofo 

* V* TMrajjche a palli miei diè Pali Amore,’ 

*J' * jj g un* 
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.»» ATTO 

€»* Seruo al cenno ( R cale .. 

£m [: Propizi ho gli a fi ri.] 

Augnila Eccelfa , umile- — 
àng. Da me che chiede Ernefto ? • > . 

ir»* Ah J.tua bontà Ha faufta a voti miei* 
*»£. Parla , ma tofto , e penfa , 

Ch’Engelberta fon io , eh* Ernefto feù 
Irn.Sc amor^...- 

£»g. Mal cominciarti. Io mi credea, 

- Chc^fenpn lajnia^gloria^il braccio almeno 
Di un Cèfaie viciiì frenar do verte 
f /ile brame conrumaci* 

£rn, Ed egli appunto \ ( ' r ■ 

Le frena ,e le fpa ventai 
Eng, Chi teme ancor è reo* 

. £r». Reo , ina pentito ^ 

£ng. Pentimento in Ernefto ? 

£ rn. A’ cafti Numi 

Del tuo Ietto cuftodi , e a te lo giuro l 
£ng~ Sai, quanto ofafti ? 

£m m Ji sò. DeceftaTalmà, 

E 1 ' offefa, c V atdir , quefto è *1 mio affano, 
E quella il mio timox;. 

Xd*. LJvò ^ che tu tema 

Più del gaftigo il fallo . Effer dee tale 
y/iL. c b» ben fi ravvede , il pen cimento * 
jrm. l^e ìctgh n n afa v mf freffe'i io fon contentò.] 
£rjg. Che rifpondi? 

• £rn. Mi' cruccia 

Più la bontà del mio Signor > che l’ ira $ 







Zrn. 



Z»g. 



s 



»od. 

EHI. 

*»g- 

jrod. 

*» 

\ 



P R I M O. ■ aj 

(M'inrcneri/ce) Emetto, ; *» 

Qui mi /cordo i! tuo crror . Per me non 
Tuo Giudice il mio Spolo. Via di quella 
Gencrofa pietà , s’eila t’ è cara , 

E dalla mia virtù virtude impara. ' 

[ Deludali 1’ incauta #] Ah ! col mio cr rpr£ 
Pera l’ iniquo foglio , 

Chenc/ù lo ftremento. Agli occhi miei 
Perch' io più mi confonda > e gli fi renda * 
Nò s Retti a me ,non rellimon delfallo, 

Ma pegno del rimor/o , e dell’ emenda.» 

Quello > è quella giuratti- 

[Giuge il So uran, l’arte or mi giovi.] a!Ci$- 

*AÌ%ando la voce più di l Jclito . ( ]0 

Ne rinovo la fè. Mai non fia vero, 

Ch’arda d’impura fiamma il cordi Emetto* 

< 

CENA D V O D E C J M A: . 

I cdouico , Engtlbirta , & £ rnefto . 

* ' ' f • -c » ! 

C He lento?] No» veduto* 

J 1 voto è giutto. 

Vn fuddito dover così fifpetta 
Di Engelberta nel fen J'onord'Augufto? 

( Certa eia fua perfìdia. ) Silajuavtderc 3 
Spolo Signor, pur miti rende amore .(glie* 
Pur d’ un 1 Ugo languir - *« ma qual mi accp- 
( L Infedeli ma fi finga) Addio Engelberta? 
Addio Engelberta ?Ov è di Spola il nome? 
Ove le tenerezze ? 

B 4 O ve 
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' ^ Óve il piacer di rivedérmi •*, 

Zod. [Ingrata!] * > ‘ •' verfo tngl 

zng. L'onor de' primi (guardi 

Abbia Erncfto , ei n’ e degno .Jo no mi of- 
'Zjod, ( Lode , che più V accula. )« ;• [fendo. 
xng. Ma, eh' io turbato in lor miri il tuo core* 
Se non è mio folpetto , è mio dolore. 
xrn. (Frena 1 irc,o Signor.) pianoaLod . 
iod. Parti , mio fido 

xrn. [ Palpira Palma mia -] • parte? - 

xng* (Ti lento, ogelofia. Tornò, ma infido.) 

SCENA DECIMATERZA, 

Lodovico 5 Engelberta . 

C * * * * ‘ 

-$*</. Auro alcondo lo ifdegno.] 
xng. K-j Spolo , fiam foli ~ Jn libertà pofs’io 
, l A D- una ria lontananza a te , mio bene * 
Uantar le acerbe pene ? 

Zod. Hanie pene^morófe in còr di Donna 
«A Così lungo foggiorno ? T ; . . 

ixng. Sì, s' ella è Moglie, e Moglie Augufta . 
frod.JÌ Soglio 

» v Non fa vn Alma fedeU , 

• xng. La fa il dovere. * . \ * 

> Zod. Senfi di gran virtù. con Ironia 

Spn d’ Engdberta, 

Di Engelberta , che pianfe, : .* - 
Te lontan le fue gioie . * / 

lod. Sò,mc lontan , quanto penarti amante - 

£»& . 
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EwziMiei furo i tuoi difagi', ; 

Le fatiche , i perìgli , ed or fon miei ; v 

, Tutti i trionfi tuoi* - . • • • 

Lod. Fida Conforte ! , . 

Eng. Fede vgual folle in te * ma quel fembiante 

D’incoftanza ti accufa* 

Lod. (Se altro penfier.) Quai furo 

Gli yfficj tuoi * pugnai fra 1 armi ? 

Erg. (Qual fa velar !) Dopo il mio amor 5 le cure 
Pubbliche dell* Impero > e 1 fido fir netto ■.* 
Lod. Emetto ? 

Eng - Ei del tuo Scetro , _ „ . 

Degno fottenne ognor le veci* Emetto .*4 

Lod. Taci : Su le tue labbra , 

E reità il fuo nome . 

Erg. (Seppe il fuo ardir*) 

Lod. V indegna fiarpma ,e I Vile v 

Desìo mi è noto * c già la pena e pronta . 
ìng. (|1 feppe .) Vn cieco error tal uolca al grado 
Del reo fi dona : 

Lod • Anzi fi accrelcc al reo 

* Col Juo grado la colpa * '> 1 

Cólpa , che fu fegreta , e affai mcn grave. 
Lod. E pubblico l’errorjfe offende vn Spgho< 
£ ng. Ma chi f accufa? . . ; 

lod* J1 tettimon di un foglio % 

£ ng. (Turro è palefe. ) Al cieco ardir u oppoie 
: Vna falda cofhnza. 
lod. Fatto di altrui virtuae 7 ‘ ’ t 

£ ng~ Pentimento fincecq attolue 1 falli • 
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l«à. II non poter fallir , non è vn pentirfiv 
Spera pietade ancor, chi a te fu caro». 
jod. Perche caro mi fu, più reo lo trovo» 

Al fine ei non peccò . 
jod. Peccar uolea . 
je«£. E vn desìo’ punirai? 
lod t A grandi ecceffi 

E douura la pena anche allidéa. 

(Cieco Emetto ! ) , 

♦ lod. (Empia Donna ! )• 
xng. Ah! Lodovico, 

Vino* la„tua,pietà'. 

Xod. Senti , Engelberca , 

t Simularò la* Colpa ' . 

Per maturar la pena }J voti miei 
Publicare il deftin di chi mi offefe 
Jncerti ancor non fanno . r . 

Per ora io non 1 a ffofuo , e noi condanno. 
Eng. Ma infanto all' amor mio. 

Alla mia fè nulla, rifpondi? * 

lerf. ( Indegna » 

Si Confetti infedele ,e vanta fede?^ 

Eng, Taci ancora ? ah ! tu riedi 
Con a Irre fiamme in feno. 

Icd. (Odi l’iniqua 

Mi t radifeé , Io afferma , e pur mi accufa *) 
Eng % Va . Sdegnofo ti fingi, e lotto l'ira 
L* incoftanza nafeondi anima ingrata. 
Già m è noto il tuo core. 4 *8 

lod 9 { O Sceleraca \ } 

Eng, 
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rag* Jo fofpiro ,e non mi afcoltl.' 

Io ti miro s e non mi guardi'* 

Ma c' intendo * ancor tacendo é 
V n'infedel tu Tei, tu piùnonm'antlé 
Pur per me ,crudel , non ardi * 

• I miei nodi hai già difciolri 

Altrafiama hainelféno* altri legami* 
io lofpiròj&c. 



SCENA DECfM^ClUARTA, 

• Lvgifficir Bonojo. 

Lod ; T 7 A del tuo fallo altera iniqua Donna» 
V Non impunita . AI Duce 
Si afefondan Tonte mie. 

Boti . Signor , perdona .* ^ 

Se vn tubero dolor cfìiàfr^ in foccorfo 
La tua pitti i , 

lod. Che sì ti alBige r *on. Arrigo 
Da'" cenni di Engelberta 
Già ottenne di Matilde* 

E la delira * c la fè • * 2 * 
lod. Ne otterfhe il core ^ 

Bon . Non sò . 
lod. Non fi difperi 2 

*on. Per farmi iuenturato ,altfó non rilanci* 
Che il tuo afienfo Sourart* 
lod. Regge Engelberta * 

Il (uo defiin. Pur raffrena 11 cigliò* 

Ed in tuo prò quanto mi lice attendi 

— • Pia 



■<i* Afrò' primo* . 

Pili non. ferite vrf Regio core 
' Contro chi li è traditori:’ 1 . 

Un -avanzo dj pierà ; 

• ’ pi a catene , e fra ricorre. 

Provi pur 1 ultima fotte' 

,f , Chi al mio 1 amor fede ; ndn hà. 
u '. p; \ Piu ,nort * &t;‘ L 



j 




'f 



r ^ 



i'/* 



TT 
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Grar'dinQ con Fontane /J 

£■. ■ /* lt l. , . . . |r « * 

orr. r. ! • . v v ii ^ ; ) 

c^Dfj rr,n ! t r l vv%,' v . » . . .. r 

• iJV’W I t/il , V> % e * •* 'v*' » m kit ■ ‘ m + l v t «-»**/» j . > t M J 

o : À Ccòj:datéyi' ornai ! : ' 1 ; ; 

' J *x WtV ‘flitefdi^ehlferi f ; ;; 

‘Qtiaf dr due mi volete r . ? 

Rilem/co 9 confante? ’ V‘'* ; ’ ‘ % 

PFmdfpir^erpfo, 6 fido iihafttc - • ? * 

X’ intendo o Dio J Bambiri : 

Ti prendi del, mio’ tòri \ : ' * 

e . ■ . ' DtkM'l e gio?o f d* r ‘ ■ • : , - v - : 

/ v ;;‘;* w M , ‘lc i éfi5 , i dal tao ittddrìf 
*\. .[ E poi per baio deftjn - V t , !• ’ 

* ‘‘ \ • Rifa al mio* foco'.. nr ' *- ‘‘ rì ;, : * 
° JiOÌ *:rn z^' Tmtchdoi&c, * • - 
Ma di qua viene il Ducè 
\Da-lle {quadre Romane 
. Di là quella , che . impera all’ alma mia* 

Un incognito affetto \ \ * * •* 

A fermatali in diipartè hor mi configlia* 
'Non è curiofitd yfton è'rifpetto 
Dun<jq^ bisogna dir , che e gelosia* 






• ii «Vi, 



V » 



1 SCE- • 
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ATTO 



se EN AC SEC O N DA: 

£onnfo y poi Matilde e detto * 

, i/.,Al1aW.M r !e» i o fer rfi. .... 

% *' r ^2. jjàtìa promeflar? 

OndeJArngo fi Vanrà # 

Ceder conuiene. Andiamo 
Senza veder Mànldc?Oh Dio! non polio 
A lei porur» prender da Lei 4eggio io 
L ultimo mio fofpir »1 ultimo Addio- . 
*Ut Bonofo ? ' " ifòmatofrìiat. 

<trr. Ècco l'audace. ■ ‘ . ' K 

$on. [ Moro di duoL J Mia Prmcipdla io parto 
juar. Hor che giunge Matilde 
jtnt' Parla ei pur 
léat. Forfè il mio vólto , parla , 

Di Bonofo alle Luci oggi è molcfto? 
^rr. J1 Dùce è mio Rivai. « Mat* 

jAat. Ch’importa quefto \ ad Arr. 

$pn. Matilde un de tuoi [guardi è làmiaforte» 
Wtft. Segui di che paventi .. g r y / 
jtn, [El fofro ancora? *; . . * ; % 
jB tm. Bella Addio. • : 

Jwar/No qui tractienti di uouo>o partire 0 

Ove è quel cor .> che fido 
: Tante fiate giuraci. 

Jo«. In quefto feno < # 

E perderti non sa fenza morire 
^rrvQucrto è troppo fauor , . ^ 

Quell* 
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Quell* troppo ardire . à *on; 

B«». Arrigo...,* 

jnat. Taci, à Bon. Afcolra iò fon la Rea ad Am . 
Ma fua fpeme ,ìl' fuo Amor mia colpa fallì 
Ne l’ hauerefti Riual s io non i’amalft . 
Bon . Per me parlò Matildeà Lei rilpondi 
i4rr. ; Si, orgogliofo ad vn Rè $ 
iBewrE quefto è ioli nome ** 

, , Di cui lice vantarci 
^ tSopra ci me-. _ j 

t4rr. Taci fuperbo , e parti l 

òi ai. Cdfìn le gare, e l'ira» E la prefenza 
- Di Vergine Reai meglio rilpetta -, 

*Arr. Ceda Y audaci brame ^ 

bou* Le^ (condanni Matilde, e qui le cedo. 

-rfrr. Oprile un Regno , e l’ama , 

Bo«. Non fa la forte il meno t In minor grado 
Pure afpiro al fuo amor 
Jir, Non- ne feh degno 
Botu Jo; degno non ne fon ? Bella perdona? 

E ad vn cimento in campo j 
Qui ti inuìco con l’ armi ,ela ci afpctto. 
<4rr. Vieni Rè qual fon io i e allor T accetta* 
Non uidi mai pugnar 
Co raggi di bel Sol 
. * Luce di Stella ,* y ~ , * 

Argin ali' grado mio, 

E con egual defio 
Sfidami allora all’ duo! 

Dammi procella. 

Non , &c. SCE- 
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. K * * ■ , ) * * » jr 

Bono f. o 9 e Matilde,. . 



1 Eco o bella Matilde k: - • - > * 

IVI Men pieroii ti bramo, • * 

E meri -..«dir lo potrò ? fi meno amante. 
Mat. Gualciranno penfier \ Dir puoi damarmi? 

E volermi in fé del ? Bramarmi ingrata? 
Bvn. Mio roflor mio tormento èia tua fede » 
Perche ti rubba all’ Soglio. 

*" Ah : credi o cara, n . 

Che non fenzà dolor quella t» lalcio 
Spietata libertà de tuoi affetti 
Si , ceffo pur d’ amarmi * è fe fia d vopo - 
r Odiarci ancor ; perdono - 

Agl odi j tuoi ,fe vai con cflì all Ttonoì 
Luci belle io vò laicismi 
Per hiuer migior coftanza * • 
c . .< -Di pregarùi a noti mi amar > # • - 

Che fe io retto a vaghegiarui 
Shnamora la fperanza , • O 

ritorna a foipirar . ^ ; *‘; v * * v 

Luci belle, &c* ; • * 

SCENA Q V A R T: A, 

f /. , . ,■ . t ‘* 4 

Matilde • •*: 

, »,*:'» * * k » * 

P Arre eh me il mio bene,c mUIimanihj 

Perche feìkc io regni - -x 
-3 ' In 



- / 
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In premio di finfb<icwBradimenip,i •” „ 

W^o^jfa veto:ó*iM^èi vp|gft$| 
ScgùirafloiI mio cotj daremo tramili 
Due prodigi’, io di fèdevcfffi valore 
Due efempi , egli di zelo s ed io d‘ amore 
Nacque à vn tetnpónpil'mio Teno 
Con amor te fddelcà 
D' oftro tìQ.sfofco bajeno 1 
v O/curarJi non porr?. 

, lr\ Nacque ; f 

scenaMj^M- 

'Engel berta Ottone. ’ 

E ”S' Vi Orto 9 , Jnfqiel dijrpfofo 

Non degnò coniolarmi [/guardo 
on % Se ricufi il rimedio a che dolerti ? 

£ ' ; ,S- Da che m’ odia il crude], qqalpiujmi 
Speranza di conforto ì - • 

, 0tt * Ch'egli torni ad amarene vegga il torce* 
En i* Come il voto compir ? -, . ; 

Ott. Sta in tuo poterei 

£n S» Duoimi, che deggia Parte ^ 

Rendermi vn ben ,ch‘ io meritai con fedè f 
Dove Terbi il liquor $ ‘ 

Ott. L’ha ver ai fra poco , ‘ 

Nelle tue Ganze". ’ 

£ »|. Ah : l’ v/o a me ne giovi .. 

Ott.' E gioverà. Pentito , ed amprofo 

Vedrai lolp a tyoi lumi arder io Spofbv *o 

: * ■ C" * *** ‘ 



/ 
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• ni. Amor fe quella è colpa 

Tu che la inlpiri a me >tu la difendi* 

$ pena troppo ria 

Ad vna alma fede! la gelofig* 

Allor che geme e piange 
* La bella Tortorella , 

Nell* fuo dolor fi vede 
. JHuo tradito amor. 

£ quando, cerca , e eh fama * . 

Chi fugge più non l'ama 
Infcgna la fua fede ; , 

All* caro Traditori 

Allor ché , &cJ; • 

'* SC E N A SE ST A^/ \ 

ErncjÌQ , e Ottone , 

» • «. * * 

gntj i On dolerti [prezzato amor mio 

JlN Se t'offdc l'orgoglio d'un core 
La vendetta^ che giuda desìo 
Fia il caftigo d' infano rigor . 

Ottone .. v v •.* 1 . 

0tt. Erncfto apunro * ' > • * 

Quanto già difli oprai - 
ar*. £ una filila > ■ • ■ * ;• *, . 

ore. Di irrcparabil morrete ria bevanda 
eri ». Ottone o Dio ! Se la gelola Angoli* • 
Previen le trame, c al credulo Contorte 
Stempra in coleo -la morte.. ... 

O&.Ncl loilecito oprar rutta ccmfifte ■ ' * 

La 
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SECO N D O. 35 

La falutc comun ’ : i 

*ra. Rea di sì enorme *. . 

Tradimento accular 1* Augufia donna: 
Ott m La fingerti impudica ,ed hai rimorlo 
• Di fingerla Vmicida ? , 

Ern. Ben dicefii • uh delitto all* altro èlafi* 

E perche alla vendetta oggi fi giunga 
Anco il Secondo al primo error £1 aggiugaj 
Nel prefo impegno # 

V odio , e Io (degno 
Seguir (aprò i 

' Mi rende audace v 

L'ira vorace , 

E quella il Core 
D'alto valore .■ ; 

Già m' infiammò - 

Nel preio , tt c. 1 

S C E N A S E T T I MAI \ ‘ " 

lodo ui co , Erntflo , e Ottóni 

e.- •. ii * r. > * •• * i*- f 

M. T2 Rnefto a cof finterò . 

G : c : Off. fi ritira in diparte 

Della mia debolezza io ti apro i fenil. 
i Non ho pace , non tregua* Allaveftdctt* 
Mi ftimula l' honore . : • - . * •' ^ _ » 

•Al perdono , l'amore :1<. 

' Spero AugtjfU pentita .. . , 

Negl* Applaufì ,che diedea miei trionfi 
Ravvila i la laa le , \\Aì ..•■'i - 

•l C l Ern • 



* 
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.'ATTO 



. ? 



Ern. Fìnger ben fappia n . : v* m;j!ù z.l 
Chi più penfa a tradir m -U ?»• t -.' n .*vt 
Zo<kChe* tradimenti Oc j, . .<■ ■'• r n:C.z*i 

Covano in Engslberta • :] r A . o 

Ern. Efler Crudele può vna Moglie infedele 
tot. Ma 'nella mia n'V- .r.a 

£n». Perdona > >1 - 

» : l^ppo il tuo honore ^infidia alla curviti 
Alla mia vita ì»-;\ ' < ' ? i li 

E affida <. ! i> <r ululi 

Ad un tofeo letal V empia fperahzi- 
Lod . [ Femina federata ! ^ : ; ; 1 

Ma della trama onde l* arcano Havefti? 



?"» M 



Jfr», Ella incauta poc'anzi! ; i 

A fida Ancella il con feria . Eù meco 
Prefece Octó. N bébbe òrrohmecd,e vidde 
JI vafo,etlfuoco,oyé-clla chiufeiirofca 
/ Lod. [ Quando fi vdi maggior perfìdia ì ] Ottone 
DoLmisfattadLAugùfta'. \*> 3 5 2 
Cónlcio cu pur ? , . * 

Ott. M'cmpie ancori* alma o Sire * 

L'infolito ribrezzo.. 1 • * .... ,1 , .V 

Lod, E dove afeofe il rio liquor t] è notoJ 
Spiàro'dal Zelo mio con piè furtivo 
; ; Nelle fue danze ofai fegitirla* e '1 viddi • 
Lod. Ua tofto , c qui mi reca il morta Iva fo . 

Otr. Vbbcdifco .via. 

Compaiono (tuoi cali’, e cod mio Sangue 
* ÌUpàr&fùs vorrei la pena, e ilifenfo 
Lody Qor del tuo più tea! nui non d vidde 

t £rn* 



T 



\ y 
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tm. Mio dover , ernia glori» OlCielmi arride) 
• $C EN ADOTTA VA. 

Ottone 5 t Lodotiico 

Qtt. V KreVeiTé cìcf Cielo c Ja tlii vira- 
» Ècco Sire il veleno 

LoJ. Vico Engelberta, J1 tutto taci, c parti» 
0 :t. il mio .periglio ■ ‘ 

c* .‘Qui , ni j. trattiene iqofcruacó .. ’ , 

‘iotT'O ber""' v .Vi . > 

Con miai voltò ella vien? (pori. qual ripofo? 
E queife labra“ Triicfuc * ' , , 1% ^ 

Con qual tcnictiji.4ican:Mio Spofòr. 

• 4* - * v - • j « « 

SCHN A-*N>aN A»v. i - * 

Zvgdbertd .'t '^òdokìcò t ‘ . ' V 

Éng, C Polo adoratfcv *^^: 1 Ah perche m’hai 
, , D Quello tenero nome *> • r.i?^:.S;V ». 

■ Giunge bora intesi malgradito? Ei eh' era 
c ^SDel tuo Cuore 1 , (fólte’ • ni 

La delitia il piacer? Di perchemai - ; 

Lod. A ce (tefTa (il fichi c*H , e lo faprai- • i 
Erg. Ch’io ilchiedea a me? Per etler giudicata 
Di tua giuflitt’a al Tribuna lux’ appèllo 
Lod. Jn tuo Giudice: eleggi - «• - 

Quel che fuggir non puoi ^ 1 
Eng, Ma quello in fieme r , . / . ‘ . • *■ 

' Che più vede , e piu la mia innocenza 
Oiel faccia nel tuo cuor la mia Temenza; 
Ty C 3 — . * 
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vj-8 ' . A T,T O' • 

loti. Facciafi . Vedi o donna 

M oprandogli il yajo del Veleno di Gitone § m 

Quello liquore ? Lo riconofci # 

Eng t ( il vafo., y . . . 

Che djejnmi Otton,comc in poter d* Au- 
1 od. Parli 1 ‘ J r,i :.r ) , [ gufto?) 

*g. Il ravvifo J; ; ;.. s - 4 / r f 

tod . E in eflo t ' 

Di tua Maluaggirl ravvili il pegno? 

Zng. Onefto’è il finc,efien maluaggii mezzi ? 
lod. Riipondi ? Il fatai vaio 

Nelle tue ftanze a che ferbar? 
pena, a v; 
f Di vn amore (pergiuro. 
lod, [ Ah. Dir piu rotto 
Per trionfo dovevi 1 
A chi io dcftiható? " 

Alcuor di Lodoyico* • V: ~ r e - ^ 
lod. (Empia ! con quanta i ; < ■ > ; * a 

) i Audacia ancor s ’ en vanta ?)E chiun dife* 
Ti infpirò fi fune fio,?- * T [gno 
Un fòrte amare. 4 , ; ? ,< s;ì i ! 
(Edera quel dErocfttì) ; A; r: 

Si quell* amor.... * a ; \ 

lod. Non più fei da tè fletta 

Conuinta , e condannata * « 

Afcolta*. ;; t V ■ > i •' 

lod. Intefi . • „ 

Troppo , c foffèrfi ; 

Un . lieve error . . . . % 

M4* Tal iembta j A 
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SECONBO; li 

A un' idea che piu attrocc - , « . 

Nè concepì. 

*ng. Tane* ira... 

Pronta haurà le vendette * - 
ing. E fia punita 

In Hngelberta vna fedel Contorte 
Perche v voi la tua fc ? ^ / : 

lod* Sei rea di morte • , ■ * 

Rea di morte crudele perette ; 

Se delitto può dirfi la fé , , . \ 

V ire afloluo di chi mi condannai 
Ma le colpa Ja fede non è 
, / Per qual legge pcruerla ,c tiianna 
Vuol punirla quel perfido in me» 
Rea ,&c: v v 






SCENA DECIMA* 

hngelberta , Ernefto eoa Guardie 4 



Zfu 

tng 



A vguiia ? , 

In quefta Regia,: ... 



fc 

'V i 
t !■ •/ 

« 4f 



Ove a frlli innocenti .. • - .1 

Perddn fi niega, anche il piìifCO pavtap 
*r»- J! tuo Celare è mio. i.** ; r i: s . v 
z»g. Quel foco indegno * r, 

^ rhé 1 oflde-v.fr. ';.. , » A 

Em. E da pumrlo r egr arma * : * * 

L ìc poflenti. , .,.»/ /. ; „ 

xng, E ù l’attendi ?-E Ipiri, 

.Si / anquille quefl'aurc? Ernefto vedi \ 

C 4 L* 
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*4 * 4 



La tuia muoia al colpo éV n r r f * 

trn. Di rua bontà mercè ti tende ìp Cielo 
Ivi a fra tanto 3 tc pi$txia* \ A j 
Di trarre4pp?#'Ae?fe Aic^Sta nzè ♦ Jn qùcfti 
Cuftpdi ceco i tuoi lenti 
m- 

&». Ad v bbedir Graffimi ‘° v ; i;:i ' ** 

£h±, (A fu/pcctar eparine io 0 Eàtès importe 
Il : v \->' »'••* * x 

Er». ( r\himé f Céfarc’riede) 

*r|?IW?rpf Da icni - 

• *V { * '.•»_* t «1 ■* 

w ; « / . i ^ L*i » t* - / - > a v - 1 

f S t’E N »-V N É) E C J-M A» 

• »m m c le.' > r. - * L I; ,■; ■' 

Lodouico ^.editti y poi Bcwojo. 

tod . J> A vn £ e f a r e .0 1 r r a gg: a t o • .v 
tng hJ È’ nè adOro il Voler ma pria .. 

Tolga» a g! occhi miei * 

Brg. Sol pochi accenti .... !r <\ •"** 

Lod. Partii e tu raió-fido \! r ' 1 ' " ' } 

; Non lafciar ^chelTndegna à fhès ? àpjarefii 
LtiTe- àccfeice l’ indugio * ' aa E»g m 

£ng. E fido appelli. ’ -ì.> , aLod^ 
W*. Nonr ti alcolro . A miei cemaf ; • * 

Fa che fia cuftodkari *. > • ! 

Fm. Mi fia lege il-cdmandO 1 

£ »£* A vn Innocente*^*.. - 
lod, o parti yO qui morrai J . ’* '• - * 

Ipofb inclemc'fKe* > 



.** ** * 



Se 
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s E'èb kbo 

Se fon morra allibila fede ’ 

. Non d' impòrta di morire , j 
* \ 'Anco alfa vita ; 

\Vn di ancora alma fpierara \ \ ; 

* • Duolo àufroi y.'chè fi empia menté \ 

, . Per re mora vna innocente 
Si oltraggiata y e sì eradica . - 
>.-w , Scion,&c. . * . 

Ita* Evvrchi tenta 4 kk l * 

La mia morte s , • 

f™- Empio voto ! Ardire infame ! , • VJ 

Vuol da -tè l'honor mio voi la mia vita 
> _ Scampò, e riparo. E dcj valor del 2xlà ' 
Matilde è ricomptnla - V ' . .4 - 
*0"- Attendo i tenni ; e T òpra 

Eia i! -teftimon della finceia offerta * 

OV'è il reo temerario £ * * 

Engelbèrta. 

sor,. Come ? U Augufta Spofa ì 
Lod. Ella è impudica * 5 

Èon. Tanto creder pois* io ì ' 1 

j.od. Ella di tolto armata ' ' * *' 

Minacciò*! giorni mici* V'1. 1 *-' ; 
non. D'onde P accula ( \ ** * ‘ * ’ 

Lvd. Dalla rea, V infedele ;a me poe*ana{ 
Confefiò la perfidiale il tradimento; 
Pera , ma Ceco ptra .* \ 

De' miei torti il rollor.'Dove più follai 
i é? r f c ^ vicm , fola ti fiègua .. 

Del luo finto dolor ? de" Vrfili‘ptleghi 
* * 4 . , “ ’ , . Mirili 



i . * j 1 



Jf 
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o '' Ari* f ©■"*. ;• 

Nulla pietà ti, muova -4 

Suenela , c per Aia pena 
Sappia ,che il colpo è mia vendetta 
Io dunque 2 ... . * ' , 

lo 4 . Si da quel fido acciar trafitta cada 
Per giùnger di Matilde 
Alla delira, & al Sen quella è la Strada. 

• ». * . v • 7 * •* 

S C E N A D VODECIM A. 

Matilde 5 e detti . ... , 

JWfV . £L* cenni tuoi . . . *. ; ; [A : \ 
iód, Matilde io sò qual fiamma V 

Sfriggali tùocuor* Non arroflir,Bonofo 
Dalle tue, brame e nobil meta ,edcgna* 
Appiatto tal de miei affetti jè gloria 
IH. Facile imprefa , e gìulta • * 

Qui gli confido , e la tua man li giuro % 
T u affretta dJuo valore. Via vn configlio 
Che può far tè felice, è lui contento 
Sò,chc c facòdo amor.Tuqui l’aleolta « M. 
Serui al mio cenno, e infieme as- 
seriti al cor di *Matilde,e alla tua fpeme. 
Tu ben m* intendi 

Et fo,Xsò,: m y . . \ 

Vorrei più dirti 
Ma non fi pnò 
. falcio;, che amore , 

’ Vi parli al cuore , 
fi pffififienri 



ì + * 

f;» 



< - J 



4 Bon . 



4 Mat. 



Ir* '» 



4 tutti due ; 

Me- 
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S E CON D O. rn 

Meglio {piegarmi v 

Con te nop parmi . * Bon : 

Con ce non \ò . 

Tg ben , &c- 

SCENA DECJMATERZA# 

Matilde Bonofo 

i ^ 

TAat. Con ciglia cosi mette 

Le lue gioie , e le mie mira Bonofo? ' 
.//.Qual turbamento ì Parla . . . 

Bon. Vn duol fegreto 
M‘ ingombra il feno « 

O più non m'ami, ouan ne* . 

Bon. Ch • io uada ?[ ah le lapeflè 
Doue mi /pinge I ] . >, ■ 

Mot* E tù fofpiri ? il bene 
Che farà tua mercede t 
Meglio concici ,c più ti moua ornai 
Bon. Qualfia il tuo cenno anima mia non fai 
Mat. Nè tù /ài cola è amor , le qui più re/ti 
Bon . ( Smanie innocenti ! X; 

Wat. frre/oluto ancor ? 

CrudcK , •- 

pon m Perche io non fon tale mi chiami 
Mat. Lò fò mel di/Ic il cor- Tù più uon mi a mi 
Bon. Vedi k t’ amo o bella * A cotto ancora 
Del mio dolor uado a vbedirti . Adio. 
Mrff.Uanne il premio ti affretta a c torna mio , 
Bon f tdg tornando, dall’ òpra 

/ . Che 



• V. 



Digitized by Googlc 







«ft. r q a' r r d ^ » 

Che dirai a Bonofó 

• v 3M«ri Dirò vieni ò litio ben 3 vieni Omfo Spofo 
* Ricordati mia- tara » » i 

Che *3 fletti mi prometti . .. 
All'hor eh io tornirò 
^pìfiAie&a. tìcendla A t* 3 <> 
Aitc fosic 3 ( raia,feofc 
Ambr dimangarò. 

RlcótdkfiP&c+- ) rr> ^ 

C-. <« 'T'f 1 Ifl •, fi’* M «,IA i ‘ '» •■ t 

• V k » ^ ' Y •*.*■-’ 4 l ì / L ^ i >' • • * / i w*. % 

SCENA i^EOI- M rfQVA^TA* 

' • nrjr'. d {*>•; > r / .*•'$ 

M*t ildt ì .t Ì4rr igo .-i ’• l 

./ ' . . - :; ■) , irn. ’r:! n;; • /'* ) .***■£ 

TÀat. Ndc^S tafdo- ad aèqmftàfttd? 1 
aìt, KJ Ei parte • un *y. -' i 

Ma tornirà di rèfnl cara inìrteve •*“* 
Agli affetti p?otncfTì f l i n \ j 
Tòfrn tòmi \ 1 

Ivi ^ ràVcdutoye /aggio ° TJ! f 1 Lit • - ? •*'”* 
£> * utv a moy -t'cm e r à riè 31 0 ok> a Ite fi i i 
Pcnfi al fuo grado yc hodòri il mio.- - 
Mat* Dicefli ? $ » 0 ’y.vs ovj Wt i 

Rifletti , e credi i me, ;r ’> > 

, Ciré; ’a rrt'ó rn d rf piiò p^ t è •’ * 

’ E non;l* intendi •? * *> ■; ••• ì > t • 
D’iin honeflo piacer j. ‘ 

Gon ardirò voler : ' . .. . - t 

t 4 • Sempre m'offendi : : * 

» Rifletei y&e.» • : ■ * - *. . ' x 
- > ’ SCE- 
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S E GjOiNf I>. O. . 41 

SCENA DECJM^QU'INTA. 

: •••.' iA'irigev; > 

' • * * t 

On ri fpavenri Arrigo il fud rigor 
I Tairhora d,vn bel’uolTO * 

Vile amor puote alzarfi .cjcflfer caro 
Al f?n thè prò ? Co$j dal {61 chiamato 
Sorge il v^pòrt'af' Cieli Mi forcò appena 
Sente in cader dell’ ardir ftjo la pena. 

Cuor ìnio'dbppo le pene 
, , Preparati, a goder; _ . . «i,” 

■ *T>a too; prdenri affanni*' • * 
MifuraJl iuo jgrao bene 
Comprendi il tuo piacer* , 

Cuor mio , &c. 



_ -V * 

\ 



Ntet - 



„ pro- 
le « 



. SCENA- Mq M A S E S T A. 

D EI imo ingiufto Con force 

Qyi mi chiamavo comando. Ombre 
Tàciti orrori •> Solitarie fonti ; .(rumite 
Siri che del mio deftin giun ga il momento 
Con uoi raggionò ; Almeno 
Alle m’ic Ajtx inrenri 
Qui fpezmò quei' tronchi 
Toiverò in. quelli Salii 
Pjerà ,che quel crude! pur mi nego 
Cotanto qelduo torto 
Temo le mie querèle < • 

. Vfi- 
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ITT u 



Ufienuolo,- i.::;.. 1 

Che col volo 

Scioglie il canto In verdi r^mi 
, Uanne,edìtu<,cheben:arai ^ .. 
Al mio Spolo il mio marttro j 
Di che qede alla mia fede 
Ogni tronco in quelle piante. 
Che ogni fronda è più collante 
tornei Cor > P e r cui lolpiro. 
Yfignuolo , &c# . 







SCENA DECJMASETTJMAi 

£ Botolo >& Engtlitrt» . 

" w l * ? *W .'W iWi vi 

Ugufta 

wm- M Impaziènte ' * ' 

Del mio ipolo,eSignor*qui attendo detona 
non. Dolente irrito, e nè'frtedé il voto , 

£ug. Con pena vn buon vaflallo . _ _• * • ^ : 

< Del luo Sòtir^an mai non adentpieiVOt| 
èr. E léqùefli Engel berta : r ‘‘> * * * * . 

* Chiedeireroalmiobraciovn'attovilf? 
ang . L'alto comando ogni vilti gli toghe ' 

* 0 *. Infelice !{ E le qUefti • i ‘ * 

Chiedeflero al mio bracdo&'colpo miglio? 
mg. [Che ma i la ra ? QUal fauellar confalo > 

Mi è nuncio di Iciagure) elponi ornai v 
L* ancor dubbio tenor del mio dettino- 
Bon < E 1 porrò dir ! ) impoie 

II mio conforte * .• • * : * * 

6 A ; *on 




" ‘ I X 

SECONDO, 4 ’f 

lori. Che ouc piti chiufo è il bofc*. ... 

E»g. SlCgUI . ' r '•••:• * • - 

Bon, A te .... . ■ 

£»g. Qual comando ? • 1 * , •« . 

non, A tè dia morte . . . ; ! ’ I . 

ang. Dar morte amè ? * v • ! v : ‘ 

a»w. Nè fenza orror 1’ inteflf <L : 

Nè lenza pena il feguirò T ‘ 1 **- 
Bng, Bonofo ' . 

Conuien con più fermezza 
A te vbbedirà mèfuffriV .Non tolga 
La gloria al douer noftro . 

Ne intc van3 pietà, ne in mè vii tema. 

Mi troui Lodovico , * • 

E moglie ,cferua anche nell’ bora eftrema 
Bon - (Prova ed alma innocente alma fi lotte.), * 
tng. Ma dì pur qual delitto eivo] che ioiuora? 
Omidiicolparòs'eìrea micrede 
„ Omicondannarò ,s'eneamì chieda» 

*0*. L J infedelra ti oppone ‘ " 

E ti oppone il velen . tal nòli* honoré 
Ollraggiaro I‘ haurefti,e nella vita 
ir>& Duce fon innocente , e fon tradita 
. , Deltofcoond ei m’ acida , Otton ne renda 
Fede , e raggione ; e dagl impuri affetti 
Quefio foglio difiènda Utinvnalaur* 

La iuafama,elamia. \ 

. Prendilo » c sè in te viue *. 

Pietà , pria mt trafiggile poi Idrcci 
Al Olio Giudiceirato - * - ‘ 

No# 
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48 ^ A 'T T HOK -ri ^ 

Non dubbio reflimon di mia, innocenza - 
2 on. Tanto a te giuro , e ne ricevi iti pegno } 

La mia pietà - Darci di giù mi eroico ^ 
£vg. Netichiedodipiù- DienijpUdufa S 

; , Lege efeguiici ' . .* v ’.- r i . v’w 

ì?m. In quell orror ti deve 
Compir la ria iencenza 
?»$• E la fi adempia • ’ . • 

Retti in elio iepolto vn atto mgiufto 

Di Lodovico ingiurio fo al nome. s 

' E, poiché fenza vita ^ , , 

Fieno le catte membra , ivi le lafcia 
Cibo alle fiqe . Solo ; . ■ . ( da 

Levane il Cor . L’ habbia il mio Spofo,il ve* 

» r Candidale puro, ed vn iofpirl h onori* 
301». [Rettilo appena J In quefto 
c ‘Pur farai paga . v / , 

me perdopi ii Cielo, •, 

Ch v io per me implodo, c dono ; . 
Al mio Tiranno, e al rqio Tefor perdona* 
Non è m Torce,! .»*:,! > 

" Non crude 1 morte ; 

Jfelia Jn noccn za \ . 

J . . . ..Morir con 19V - , „ . L-j 

Chedoveerror no e no. entra affa noi 
l " E queftò iolo v , . 

Tutto il mio duolo* 

Che fier rigore 
D'Empio Contorce 
, Idi VÓgtii? fftiW 



> \ 



) 

f .5. J 



l '' 
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, Mi 
«• 



j - s y 

TAUA; 



SECONDO. 4* 

Non per njjoqrjqw;*;? «■')• 

Ma. per lTO,-in*W*9*., «O 

% * ir* 

SCEN A DEC J^AC 
Matilde, poi Btoo/o con ‘Sfratta m^maiia infangmndal: 

1 /-■ O r f 1 } ! n l tei fi* ' t\ 

Mot, *T Imìda ,‘che mi fugaiMV».F« pene ,*.u 
I Qui il leg^g^cWS am . i *•» 
Rivolle .ir piè * 

Gor tu mi balzi in petro : 

T intendo, ecco a te viene il tuodilettoj 
8oif. Spirò pur Tallii infame sedei reo Sangutì 
Ne (lilla ancor il puuicor mio brando .] . 

Mot. Priggi^l.. |av V^Vl mWÌ 

Già fi vbedi, ***** 

M4T. E Matilde , 

Or farà tua conquida ,e tua mercede j 

Ben. Ti fà un colpo mia Spola * 

E mi ti coglie’aniam^i. # . . 

Nat. Sarà eterno l’ a mon che ti giurai* 

Bon. Non dirai più cosi^uando il laprai • 
T4at^ Crudel* 1 

fon* Serba vn tal nome 

Sin che noto, a ce fia . . 

Quel col pol che fol dee renderti mta* 
Mot* Ah sò, ben io perche 
Bon« Ah tu non fai perche» 

TAats Io mi dolga di. re 
«w*. Tu ci dolga di me* 



./ 
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Bott, 

Mit* 

** 

Ut , 



“ri 



A f T O 

Crude! ti chiami 
Crude! nti chiami. 

Sei reo d’ un grand'errore: 

Son reo di vn grand errores - 
E ouefto apunto cgl'è. 

Ma quefto gii non è. 

Che ru non mi ami, 

Gke b pik aoa t stanti 



5 0,3 i*.- ftj 



fnW ^ r ;; 
li-::.; • , . . 



*T5 
*■ * 




« » 






f 

i 



T 



* «. • t 
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4 * 
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A T T O ' I I I- 

? S G EH A ó* R: I M A { 

i 4 fruì etLùAd&-‘ --- :ir£'.i - 

y ~ / ^ m & nefto , p*i MmS . 

r;,v , r.;?,v;it-tc-{i 

1 .0 tento nel petfob'rrn '?-■•. 

Un certa diletto « 

. • ti ^ • 



i • 1 /- 

j «i * 



Che pena mi .dà • r »: 

Compirò è 1* Inanimo 
Ma provo vrt'-taffanno . ;J <: *' 

ChP lenite all’ alpetc#] 

Rimorlo a ò pietà . li 
• ; . io tento 4 . ^ 3 

M, Si mio fedel .Hclteao dt Engelbctt* /. 3 

Sin* or ferro onwdda? . v *1 
Punica aurài* infamia te il tradimento# 

*rn. Qual ferddo orrptìftt empie le veneri oda? 
iodt Con più lieto fefcibiapur tui iìi/iriO 
. rMir* h «te vénderai, eà mè fi core, 

A mè >jchcl:empia donnaamai cotanto * . 
«{•iKtWb il mio dak>re » ir-j i 

.Sapere éù'ioiUcagion fiaaeltutopianw * * 
f,od, Offefo cor confoiatii - t* 

- La .perfida Cade*;. > 

• i. ' • V V £ ■ • » r . ' . rt 



i , . 

» '» * ' 



* J> 
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SCEMA SBGONRA;?, 

. r • 1 4 » \ 

't M _ f *** * # . • ** ' 

B 9 nojo 9 e detti « 

»w # Q Jro 4 c vero -. Spirò /òtto ilrriio ferro 
O L'aQimafceler^ìUfc^rÉ^IotìO; ~ 
Sii T erbe fànguitiofe. , 

Diede i palpici eftrcmi. 

er. ( Infelici mieftiric ,iovi detcftò * f ^ v 

lod. Si follecito colpo lo aito fatila putire % 
A te ben confidai* I‘ : ■ ' ^ 

Fermati Ettiefto. I » 6 

Hò di chc f fauclUrc?;* f r ; f " 

Fri gli ortori lafciai di efeca Sciti* ; 
UCadaueroefangue ♦ r 
Degno di Jbauer per Tóba il Ica de'Moftrìj 
JW* Mi del fupplicio i frónte* ! 4 
Che dilse 1’ in fede! $ao onii ì > 

?**• (biella cbiedendo-Kitr \ihnt fcfun^ 

vóbeimì vietarti, 10 uhh 4 t Itup *■ 
Chiufi I' udito ,Je toMi o| il aio ìkQ 
La Ipefne a I prieghf ; alle difcotpe il tépo. 
ìoA.#tigor , che afficurò le mie vendette# 

*rn. [ <^ui è pcrigJio,erórmencoognidimora.} 
Nò t non partir ;• Tutto non dirti ancora * 
s Vn fol negar noivfcppi » » 

Favor ertremo all infelice. Jn quello ** 
Foglio i luoi falli , e l’ altrui fò ravvila * 

*Por%<: a Loiouico Lt lettera d' Engelbertd % 

i° 4 * Ib { Duce 5 da t^uel foglio* ' 

1 c CW 



* 1 * 
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/ 



* / „ 

terzo: fg 

Che fltfcdcrpoffo? Vn pétimefò {.E fardoT 
Le difcolpe ? fon vane. * 

B<m. Tanto a me dona . Jote ne priego,o Sire* 
zvd. Ti fi compiaccia - Ecco già 1 apro*c Jcggoj 
*rn. ( Che farà mai ? ) . . * 

Lod . Deh fommi Dei ! Che veggo J 
Ernefto , riconofci 
Chi legnò quelle note? - 
jsr». lo j Sire y ; 
lod. Sai - : : 

Cui fan djrcttejequal ne iia 1* arcano} 
irn. ( Cieli ! il mìo foglio ? ) 
lod. Or tei ramento . Afcolta * 

/ ' r t **ngufta . il ibtujo foto • - 

, O cernite n 5 thè divampi 5 o che mi mi firvgga ì 
tArdo a tuoi lumi , e pitti cbiedà\o morte *■ 
Qualunque fi a del del voler la legge j 
1 \iceutrolla tn grado ■ •» • ò- 

Di mio Dtftin * Sol penfa « 
ihe cor più fido in qui fio 
Hegno , o bella 3 »o» Jbo/ > di quel di Benefiol 
irn m [Nieghilijtutto - JI mio periglio il vuole.} 
lod.-Rifpoàdi.- Tu sì audace? , 
v Tu si fellon? Tu l’empie brame jErncflo^ 
Alzare al dilonor fin del mio letto? 

JEr#. Celare , la mia fede \ • • 

Per cenf'opre è palefe-»*-. Odiose livore? 
Cercano di annerirla* Ah ne dilegua 
Tu 1 atre nebbie, l'impoflor confondi* . 
t$d» Ma quello foglio chi vergò ? Rìfpondi? 

D ? 
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: .- ir* a rto 

baiti troppo ingegttèà * 

od. Qui non /crivelli Jtiif >.*jì , 

, ftCfcwiic altra 'tttaob. r:v/‘- 't r 'rr— 

,c. Le noce àcrufatriei, . 

Bon* Il niegni iti vano* ' * 

Tu per Augnila : impuri voti in fefto . - 

•Concepilli , o Sleal. Tu T empio fogli* 
Segnafti . Odio in te nacque 
Dalla ripulfa. L* acculali!* jQttone* » 

Ne fù complice teco - II rio liquore • • - 
t Fu iaéanho iuo 4 tna tua calunnia* > 

Érti. Duce ; . ! : .! il. . ; 1 

In faccia de! Monarca » e delle genti - ■ 

Col ferro in mangio fofterrò , che rnetii 
* 0< f* pj tua perfidia èchi.ara prova il foglio « 

Il cimento dell* armi , . . 

N. e dubbi cali è fòl permeila# 
xon. E in quello . 

Vuol l’ onor tuo , che fi fofiertga in campa 
L’onefté di Engejberta,«r innocenza, 
Verrò alla pugnai 

fri?. Ed Ivi • * 

Punirò la rua accula ,c1ttio ardimenti 
Concedo il campo, ed al la ppgna allento « 
*rn. .'Verrò- tuo punitor • »■ • -, . ; 

Jnlolico furor • , . * . \ 

: Già m empie il Seno ; 

Son tutto foco , fon rutto ardori 
Venga , venga il traditor » 

/ Vibro il ferro , Io piago, io fuenoj 
Verrò, &c. SCE- ' 
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BOn t 

Lod. 



Bon* 

. « 

Vii. 



r E r ìo^, ^ , 

SCENA TE lì ZA? * 

ZoieìHeó i è Bono/o i 

Tu della mrEngelfcerfa 88 Vc^ 

L’ innocenza mi rendjr y e non h «ita/ , * 
Perche tanto nel colpo 
SoJtecitò ì Perche ? 

Tal era il tuo comando; 

O comando cr-udel ,, barbar» R i 
Ma .quel o/la pudiche 
Giacciono ancora ? Ah rollo 
Vd j le raccogli , ond’ ip le onori ahqen* 
Di degno avello ,e poi lu loro elafi ' 

L ultimo Spirto» 

In ciò prevenni * o Sire* 

La tua pietà . Sai 5 che vivendo Auguftà} 
gl àflcjcrpo la tomba, jo Ja poc'anzi 
Kipot ne feci i ianguinofi avanzi. 

E la nn chiama il mio dolore . O Dei ! 
Creder rea la mia Spola.» 

E dannarla a morir come potei ? * 

\ Dimmi cor mio ' ‘ „ 

JVlori il mio bene? 

. Tu non ìifpondi 
Ne si , ne nò> 

* Ma che die' io * * ^ 

Parlo al mio core* •. 

D 4 N* 
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$*■ ATTO 

Ne mi fav viene . . 

ijthè- pfù l’.hdt! 1 - * 

** *- \ 

SCENA QVAR T Ai 

jsonofo $ t MttUdc» 
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*òi>. 4kjfErttf pietà 
Mat. IVI Ma tutti, v- . •• • 

Tu meriti i mieitdegni > alma Jpictatli 

so ». Matilde « -•> * ... 

toat. Su , tortipifoi l f opra ,c vceidi 
Doppo la Madre anche la faglia* 
Bow.Augufto ' y • * . . 

p _ €osi ; nchiefei • 

* tHAt. A sì tiranno impero , \ 1 . , 

Vbbidir tu doveui ì ‘ 

Moti. Er^Matilde ;* • ‘ 
t Là> mercede dell’ opra » ; . 

&«t. Jo prezzo del misfatto ? Al Parnciaia 

} o porgerla mia delira? .. 

. Darò prima ire * vendette * e quegli » 

Quegli farà il mio Spolo,' ; ... . 

Che ’1 tuo capo*e’l tuo cor mi rechi irt do- 
Bon. Tuo ftimulo fii '1 colpo j e reo no fono • LnO? 

ètat. Perfido 1 Ti abufafti 1 .' •* « 

Di mia femplicità ^ Voti innocenti 
Feci per la tua colpa * 

E per la pena mia • 

fon» iì/uralti eterna \ ; 4 - 
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•' Là fede all' opra , 1 

^ # Che accrefcele mie peftè il rimirarti^ 

* 0 » , Tel dicea bell* Alma mia 

Chectudel rhi chiatta retti 5 
Sai perche ? perche? feguia 
1 tuoi rai fede I il cor* 

Voi di fpargér le fauille , 

Vaghi lumi m' ihlegnaftc* . 

. Ec in uoi care pupille 
* Fido ficguo anche Y ttiot • 

Tel. dicea &c. , ^ ' 

SCÈNA Q. V ì N f Ai 

Matilde 9 e poi irrigo. 

latti *TV mi amarti, ò crude!;? Nò ,eheaufii 
1 Di/armato il tuo braccio, [ amore 

Per tema di ferire _ j r 

Nelfenodi Engelberta anche il mio core, 
Utr. Matilde, appunto io ti Chiede* . - 
«4». Tu pure . . ... r . 

A me giungi apportunò. lo tt difpemo 
Per le mie Nozze dal Ceiaro alleni® * 
lArti Nè il chiedo più > 
toat. Mi batta . 

Che guerriero tu vcéida . . 

BonolocuoRiual 9 miò Pafticida> 

Jrr» Eh ? , 

Vendica i miei mali 
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. 'V j ln£! ' ^ acc,a r » P^gaa » trionfa . er'-anjo; 
Non compro r.fchi^difónornanbraSo* 

Appunto à 

. Macchierei col tuo $angue : V’ T ' •'*’ * 
I® }■? rcaz a de! mio , nc portar nostro 
, ?* ,,3 . dl Engcihcrta in /ut mio Soglio ; 
del mio cuore 

■ E I afflitta rnuipeita 
Che del tp ax l'ira prouò 

ler faupr di arpica Steli* 
j Sedali qnde fi fatuo 

pert.mord'altra procella 

• mda,Jportou(cirnonvuò; 

Uere &d ' 1 

>' ?C£ N A SE ST4, t 

t . é , * i 

‘ - I p f fi ,C Lr H V, ^ C figlili 

£ E la Madre ; e Io ivólò ip ' 

Pei do ad* vri punto ; Tutta ' '* 
i-a ipqiic , cfii nji refi* 4 è vni vendetta ’ 

££ mj W A S&cl* "il We ^ 

j£5£* Ù f? òr ^lacoafigiiafj 
infelice Matilde * amante! e figlia ? ' 

%^, ro j c crudo amore 
5 chc /perir puoi più' * '* ^ 

ff penan 1*. aline’- ‘ ' 

Plaea J’ empio rigore .. : 

I _ * , I « |4 _ ‘ ‘ 
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Barbarcì^fcì , 
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*£E MA: serri ma; 

i '* ' k • j * % 

*■ * • i - 

fittolo dì fé po Ieri Imperiati , doue ita tic! 



t - 






► dnepoieri imperiali* doue 
Mezzo quel di Engelberta 

•' * -* - , r . r* 

\ . % • «... 

lohuicò nono jo t ' 



*”‘XT Edi Signor, I* virimi pompa e quefff 
V Defl’ eftinta innocente, 

Lodt Vacilla il palio , e gir non ofa ilguardoll 

* • Ouc lo chiama vndilperatò Amore. 

$ 0 »- Ti di/colpa il tuo pianto* • 

* ««/.Se noi véde Engelbérta.e chi éf aflolue i 

Il tuo fteffoidplor* /v 

l °d* Piangali àdunquè " " . J ' 

Il tuo tòrto* é’Itnió danno# m- : 

E perche iìa maggiore il pianto fé II dttoldj 
. In braccio a mali miei lafciami lolo « 
lon$ * * 1 Queir anima innocente 

Afcolti i tuoi folpiri ,• . • ■ * • 1 

E miri là tue lagrime, 

Pòi ti perdonerà 
A reo » che ben tì pente 
F’vn facile trionfo . 

La cenerà pietà. 

: WtiT Anima scel- 

se® 
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G Sft onorate > c ctrey ;f ~ [ anto 
Poiché giunger non puote il metto pr 
< A richiamare in voi 1* alma tfmarrica * 

Deh fottrire , che imprima in fu-quèft Vrmu 
II nvd povero amore vn bacìo almeno, 
Vn bacio * che del core - 
• ' Nomnen 1 er ror , che ’l pentimento affer- 
Xe* Ferma • f J? * - r ‘ # i - . r ~(auu 

loé* Ferma ? Hàn fenfo anche i marini . 

Ah 1 le 1 bàvere., vdite v/..- 

Marmi il giudo mio affa nno.e‘1 cópatitc? 

Cari falli , ali' ofla amate 
r Deb portate i miei lamenti* 

*'• Menti./? *' ' _• : . 

lod • Mento dite , e pur del core » 

Fa* 1 dolore un crudo iccmpioi 
.*/<> Empio . V/T** ’ ] ' ' 

3 lod.' Empio ?' Ah piii noi ripetete, ^ 

Che accrefcetc i miei tormenti- 
Meo Memi. 

* „ Cari fatti , all olla amate 

Deh porrate i miei lamenti# 

Erg. di Empio taci ; un alma cada 
dtnt. Tel contratta ,e dice t menti # 

I9d. Che fento ? In mia condanna 

•Le tombe han vita ? Ove fon io ?Chc miro? 

tng. 
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terzo: cì 

Mìfi Engelberta : Quella 1 ; v */ 

Che tua di rei, (e tua più (offe* miri > 
La venefica *t>ónrta , J i > i 4 o - 
L' dhtjJDqicà^ Contorce y* 

- Quella ficheiria raorteCondahrnftF,; 

E che fri quefti orróri ' *" q i - 

Piu che nelfà tua Regia hi ilfuóHpofo *\ 
Quella miri, empio lÈIoftra, iniquo fpolo ; 

* Zod* E' gioia è fpcme , è orrori £ Sogno ? rfaueg* 
£*g.iNon fogni n&délla traàiM'Mogiie ( gìaè- 
Quelle fon le fembianze. Ella ti parla . 

Ella » che va' empio ^vn*traditom€hiaaU£ 
Zod m Tal dunque a mfc ! tu riediti :: ■« ; ; \ 

En£. E tal cu vieni a Ila mia combid Ancora 

In fallo pianto ,e vano pn; ;> ;s; 1 0-1 
Qui deli** anima mia turba la pace ? : t 

Ifii* fallo il mio pianto ? in*.i y, " i 1 
' i Ah* s* egli è ver, cheìlcor© «i . 

I «» * Parli negl' occhi » in quefti . * 

Tu vedi il mio .4. . 1 

Già il vidi * Vn cor , che cieco 
MancòaH'amore col no vdirlo: vn COTCg 
Che complice fi fé del tradimento. 
Credendo al traditore , » 

L*d. E ver ma ilmio dolore è tua vendetta-^ ^ 
Dvol , che l' once non coglie accrclce l’ócci 






E pena gli fi dee , più che perdono 
- Fa rri , né piùci vegga va' alma offefa 
^ Funeftar quefti fallì . - 

i Lodi. Coll' oìdio di Engel bfrra l . { , 

Er>gr Odio * eh' è giuflo ' 
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Non dubbio reflimoq di nminnoccnza 
Iom. Tanto a te giuro ,'e ne ricévi in pegno 

La mia pietà. Darti di jmi mi è tolto x 
£*g. Netichiedodipiù. Dicm ,'eUdufa i 
y , Lege efeguild - . '. y ...... j 

^flw.Jn quell orror fi deve , 

Compir la ri* denteo za , . 

sng, E la fi adempia • * . * 

Reftiin elio iepolco vn atro ingiufto 
Di Lodovico mgiun°f° al nome. , ; 

' E, poiché lenza vita ^ y / 

Fieno le ca fie membra , ivi le la fc ia 
Cibo alle Èiq e * Solo . ’ \ . . (da 

Levane il Cor « L’ h abbia il mioSpofo,» ve* 

» , Candido, e puro, ed vn lofpirJ honori* 
jBcn . [Refifio appena] In quefip , 

C *JRur farai, paga . .* . . i 

$rjg,'A' me perdoni il Cielo, > 

Ch'io per me implodo, e dono , 

Al mio Tiranno^ e al a\io Tcioi perdona*. 
Non èri* force,! . , , / , •; 

• ’Noiixrudel morte ; . > 

Bella Innocenza . \. r ./,//. . ( /, j 

. rifiorir con te,- . ‘ ' ‘ ! ‘ < 

Che dove error noe nói entra affano; 
l y E queftò dolo ; -v 

Tutto il mio duolo, 

Che fier rigore 
D'Empio Contorte 
, Mi vòglia cfti.nw, / , ; ... • 
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Non per mjp er$qr*v m O 
Ma, per fuo ingaA^v^ uO 
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SCENA DECJMÀGTTAUA.' 

Matilde, poi Bonofo con Spada in'' mina infanga inatti 

* ^ /■ f » \ e ;i j ■. * ; n r V Hi 

W^^Imida^hemi fugaafil caw bene ,t 
I Qui il legno a pvp-pQs'gitfi . «• - 1 
Rivolle il piè - t 
Cor tu mi balzi in petto : 

T'intendo, ecco a te viene il tuo diletto} 
Boti. Spirò pur l'alma infame iedel reo Sangue 
Ne dilla ancor il punicor mio brando.] 
BAat, Principe, • « 

Boa, AH' cenno écceffo 

Già fi vbedi, rimette U spadài 

Mot. E Matilde 

Or farà tua conquidale tua mercede i 
Boa, Ti fà un colpo mia Spola * 

E m i t i . c o g ik *am ant£ *. " .* < 

Mat. Sara eterno T a mori che fi giurai t 
1 Bon . Non dirai più cosi quando il laprai 
Hat. Crudel* 1 

fion* Serba vn tal nome 
Sin che noto a te fia 
QljcI col pol che fol dee renderti nuAg 
j* 7Aat+ Ah so. ben io perche 
Bon * Ah ru non fai perche * 

TAau lo mi dolga di. te 

Bon. Tu ti dolga di me* 

Q Matsé 

/ ' • 
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Crude! cr chiami 
Crude! mi chiami* 

Sfi reo d’un grand'errore: 
Soti reo dì vn grancf errdreìs 
E quefto «punto egl'èj 

&0SHUS&; 

Gite j4>i%a«t «taf; ' 

* h > 

* . > 

; c f*j .: ! ; :■ j; i -, : - 
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cr SC EN A R I~M A ■ 

gfUéAdó XHfl£?J - : 

^ % * r Brnefto , p§i Mwcfr *]■_’. 3 | : 

. .*rrnifi:- ririiiqiitciCi s 

Jf . © lento nel, pcÉta .ti b* 



.*• » 



Up. certa diletto „ ( 

Che pena mi -dà ' r •: / 

Compirò è 1' Inganno 
Ma provo vrt* affanno - j . / 

Chè iembra a Ù* afpetc#] ^ [ 

Rimorfo , ò pictàr : : li 

m* . Io tento &C. , . 

X*/. Si mio fede! .iNelteaadt Engelbcttà 4 / J 
Sin' or ferro onvddat. 1 udD 
Punita aurli’ infamia i.e il tradimento^ *\t.i 
Qual ferddo orrptì fttempic le* vene>do(Ia? 
iorf f Con più lieto fembiantc Su t rir> 

. rMira lamia véndete ci mè fa core} * 

A mè jche l’empia donna amai cotanto i 
zrf % E.’. quello il mio dolore , 

.Saper», eh’ ioila cagion fia del tuo piante» * 
lod, Oflefo cor confolati; * ! 
ta perfida Cade,! 

. i : i v v £ , . . . . . *. ' à 
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SCENA SBCOMRA^ 

‘ ' Bonofcc detti, 

*on, Q Jro4è vero : Spierò fótto Unito ferro 
J L' anima fcelcr&lufclsar fcUouo, 
Sii 1 erbe fonguiriofe . < 

Diede i palpici eftremi. 
er. (Infelici micrfttrie ,io*videteftÓ,f 
lod. Si follecito colpo » la atto dt, voler $mire\ 
A te ben conficeli, in; i . aO 
Fermati Ert)tfto v i ì à * •’> 

Hò di chc f fauellartiV/ r , r T 
Fri gli ottori lafciai di deca Sclua ■ 



Il Cadaueroefangue 



-f \ -t'tUWi 



Degno di hauer per Toba il{cade'MQ(tri« 
ÌM* Midelluftplicio i frónte- Oo • r: 

Che dilse l' infedet $;*•? c. ? i » 

(biella chiedendo ; itr . , l ni tfy. 

• Pietà , che mi vietarti , «« 1 • iìhté 

Chiufi I* udito , « tollì gì ìi iO; ntC 
La f péftie à i prieght ; alle difcofpe il tépo. 
Zotk ftigor , che affi curò lemie vendette. 
zrn. [Qui è periglio , e tormento ogni dimora.} 
*9 n i No ì non partir . Tutto non dilli ancora . 

" Vn fol negar noivfcppi - ;<*□ ' 

Favor eftretno ali infelice. Jn quello O 
Foglio i luoi falli , e V altrui fè rav vifa * 
a Loiouico In lettera d' Engelberta % 

t°4* { Duce 3 da quel foglio * < 

■**/ i . lo ew 
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terzo: ! ^3 

Ghcfittederpoffo? Vn pctimcfó £E Pardon 
Le difcolpe ? fon vane. 

B<m. Tanto a me dona . Jotenepriego,oSircJ 
Ltd, Ti fi compiaccia - Ecco già! apro, e log goj 
*r». ( Che farà mai ?) 1 • ■ -* 

Lod. Deh foftuni Dei ! Che veggo ? 

• ' Ernefto , riconolci * 

Chi legnò quefte note? - 
Erti. Io j Sire > 
lod. Sai * - - 

Cui fian dirette, e qual nella Tartari©! 
ir». ( Cidi ! il mio foglio ? ) 
lod. Or tei ramento . Afcolca * 

• ' r*ngujla . Il tbtujo foto . *; « /> .*■ 

, O conuien ^the divampi , o che mi mi firugga } • 

jtr do a tuoi lumi , e pietà chiedo ,o morte . 
Qualunque fi a del del tuo voler la legge , 

Rice ut rolla tn grado • . -i 

Di mio Dtftin 4 Sol penfa « 
ibe e or più fido in que fio 
Regno 5 o bella ,non hai > di quel di nrnefiol T 
irn. [Nieghifi, tutto - J1 mio periglio il vuole.} 
Zed.-Rifpoódi. Tù si audace? , - 

.. Tu lellon ì Tu l’ empie brame $Erdota 
Alzare al dilonor fin del mio letto? 

* Ern. Celare , la mia fede . 

Per cent'opre è palefe .> Odiose livore? 
Cercano di annerirla* Ah ne dilegua 

• Tu 1 atre nebbie, l'sinpoftor confondi. 
lod. Ma quello foglio chi vergò ? Rtfpondi? 

7 - D ? ’ 
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Jnuidii a dafni i farei troppo ìVteesiséft 2 
ài. Qui non ferivi ™ * 

' ,mT Ernie altra maob- r !-,*'• •? r ->:*'• 

. jLc «otc a cavatrici,.. . > - 

II nieghi in vano. • -. •; >' . . 

" Tu per Aagufte: impuri voti in fato . „ 
Concepirti , o Sleal. Tu l'empio foglia 
Segnarti . Odio in re nacque \ • - . ' 
Dalla ripulfa . L’ accularti* Ottone* . 

Ne fù complice teco. JI rio liquore ^ 
% ^Fi^ìit£&nho iùoitna tua calunnia * > 

&»• Duce t v ; .. . i 

In faccia del Mòftarca*edeilegenri> - *■ 
Col ferro in manb io fofterrò ,chemétii 
Zo “* Di tua perfìdia è chiara prova il foglio « 

II cimento dell* arma , . 

Ne dubbi cali è fol permeila# . 

2 on. E in quefto. .. ... * 

Vuol 1* < ^nor tuo s cheli foflenga in campo 
L oneftd di Engejberca*er innocenza. 
Verro alla pugna# . 

frth. E-d ivi, . 

Punirò la tua accula ,c '1 tuo ardimento* 
zod. Concedo il campo* ed allappgnaaflento * 
*'*• Ve/ra tuo punitor v *TT7 , .. * 
Jnfolico furor . ' • , . ^ *• \ 

Cii m' empie il Seno.’ 

Son tutto foco , fon tutto ardori 
Venga . venga il traditor • k 

; Vibro il ferro * Io piagoso fuenoi 
• * Verrò ,&c* SCE. 
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S C E N A IT f A t A? 

Zodoiticù i i Bonofoi 

f**9 -' ■ 

VJ Sial impedirceli egli non fugga . Bu- 
Tu delia mia EtigeJberta / cc j 

1 innocenza mi rendano* hW 
Perche ramo nel colpo 
* Sollecitò ì Parche ? 
io»* Tal era il tuo comando; 

LQd * O comando crodel * barbara Ri 
Ma .quel o/la pudici 
Giacciono ancora ? Ah rollo 
Vi 3 le raccogli * ond* ip Sonori alajcn# 
Di degno avello ppi /u loro efali 
L ultimo Spirto • 

Sonm In ciò prevenni 5 o Sire* 

la tua pierà . Sai 5 che vivendo Augufiàl 
’ ^/Wicrpo la tomba.; jo la poc’anzi 
. 5 J f or< - ci * ^nguiood avanzi. 
zea- E la mi chiama il mio dolore. O Dei ! 
Creder rea la mia Sppià.; 

E dannarla a morir come potei ? / 

> \ D;mmi cor mio 
Mori il mio bene? 

. Tu non rifpondi 
Ne sì , ne nò> • 

• Ma che dìe ' ip ‘ ^ 

Parlo al mio core* ... ,.n 

» 4 NC 
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$*- ATTO' * 

Ne mi fovyiene , . . . 

>£hè- più Soft l’.hò < 1 f- 

' • 

§ C E N A Q V A R T Ai 

1 : ; iono/o 5 t Mttildc*. • * 



e ' / 



M 



Srttt pietà 



-v 



Tu merifi [mieiìdegni > alma fpietaM J 

toat. Sù # tofflpifci l f oprale vendi 
Doppo la Madre anche la figlia^ 
fiow-Augufto * ?1 »V’\ • ' ' / . w 

* Cosi *richiefeì ■ « ^ •*' 

Jtof. A sì tiranno ifrtperò . \ ‘ „ 

Vbbidir tu doveui ì • 

* *on. Er^ Matilde^ * , ’ • 

s. Là- mercede ndcir opra * 
jùat. Jo prezzo del misfatto ? Al PartiCfuia 
' Jo porger la mia deftra ? t 

Nò. Darò prima ire i vendette $ t quegli j 
Quegli larà il mio Spo(o , # ... . 

Che ’1 tuo capone’! tuo cor mi rechi io ckh 
T uo ftimulo fu '1 colpo je reo no fono • LuOa 
àtat. Perfido ! Ti abufafti . , 

Di mia femplicità * Voti innocenti 
Feci per la tua colpa * 

E per la pena mia • 

Smurarti eterna ■ ^ ' ' * ì 



li V . . * 
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Té Iti 0< 

La fette all' opra « \ 

toàt. Parti, . • 

che accrcfcelc mie ^cfle il rimirarti* 

9oa. Tel dicea beli* Alma mia 

Che crude] mi chiafoareftì, 

Sai perche ? pèrche? fegui* 

I tuoi rai fede! il cor- 
Voi di fpargèr le fauille . 

Vaghi lumi m' itifegnaftc* . 

• Éc in uoi care pupille . 

* Fido fieguo anche V ttiotè 

Tel. dice a 6cc. , ^ ' 

SCÈNA QV IMITA; 

Matilde , e poi irrigo, 

tatti nrv ftii smalli, ò crude!,? Nò, che sufi a 
1 Dilarmato il tuo braccio, [ amore 
Per tema di ferire \ , ' \ . 

Nel fenodi Eugelberta anche il mio core, 
Un. Matilde , appurito io ti Chiedea . • 

Mit ’ A me giungi apportunò. Io ti dilpenfc* 

Per le mie Nozze dàl Celare auenio* , 

l Arri Nè il chiedo più I 
Tdat . Mi batte 

Che guerriero tu vecidà # 

Bonolocuo Riual , mio Parricida* 
irr» Eh ? 

mr. Vendita j miei mali , ; § 
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SrringìJ accia r , pbgna 5 trionfo , ci ; acati» 
Non compro nfchi.edifonornònLram^ 
Sd figni «i^npxoii , . “ •*** 

•*f7» Appunto 3 

pacchierei col tuo $angite 

H portafoglio 

La figlia di •EngcIbeTta in fui mio Soglio : 
dpi mlocuore ' . 

E' afljtta nauicelk 
Che del wa.rl'jfi prpuò 
P« ftuor di amica Steli* 
j Se da H Onde fi fa|tò : * '• 

per timor dritta' procella , . 

. Pmda,lfiorcp ujcirnoa vtiò. 

Uerc &c. ' ’ ' ' 1 

■ A.$EST-4* • , t 

< . . ... - Matilde* \ i 

J 

l ordo ad *vn puntò , Tutta 
ChJw? ,C ! 1UI)I refla > è vn* vendetta, 

ì' , '. Ka <ie)l amor me la configlia : j 
Ind ice Matilde, amamele figlia ? ' ’ \ 

£ c/ie/pcrnr puoi più a 
Se pcnan Kaìme. * ' J " 

Waca J empio rigore 

- • ’•***•' »* - , « ■ * 
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?. •; Barbaro^&éì , 

* ■ § v 

SCEMA S£ TT IMA; 



” « * i ì 1 *ft 1 » •* 

* 1 fk . r» « 1 ■ 



1 Luogo djfepoferl imperiai ij doue ila tìcl 



» 

: 4 



Mezzo quel di EiSgelbcrta 
Lodomó y t Botto fo ; 



4 * V 






^ 6 nó f >1 vltima poinpaeqtteffl - 
V DéFT eftinta innocente* 

Lod* Vacilla il palio* e gir non afa ilguardòll 
*- Oue lo chiama vndilperato Amore. * 

* ùn * Ti di/colpa il tuo pianto* 
jrtSenol véde Engelbérta^chi tfrf aflolue? 

Piangafi àdUriquè ~ - \ ' 

Il fuo tòrto ^ esimio datino ♦ * V 
E perche lia maggiore il pianto fé il é*o!oJ 
„ In braccio a mali miei falciami lolo « 

P 0n i ‘ 4 Queir anima innocente 

Afcolti i tuoi lofp ir i , : - 

E miri lè tue lagrime, 

Pòi ti perdonerà 
A reo * che ben tì pente 
E' vn facile trionfo 
La cenerà pietà. 
qudT Anima &C**' 

SC© 
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lodo ai co foto , e fììEngclbcrtx V'fiita di bianco 1 



O Sfa onorate* c catev T n Unto 
Poiché giunger non puote il meno pp 

è richiamare in voi l'alma 
eh [offrite , che imprima in fut^uéft VrnaJ 
II m'd povero amore vn bacìo almeno * 
Vn bacio , che del core < 

' Nòmnenl efror, che ’l pentimento affer- 
Bc* Ferma, • f ' t . * * r r ' * i . - - . **? ,f r (nuu 
loi % Ferma? Han ferito anche ì marmi. 

Ah ? fe I ha vere , vdice ^ . V / •; 

Marmi il giufto mio affa nno.c'l còpautcc 
Cara farti , all' ofla amate # *;A 

- Deto 4 portate i miei lamenti* 

are# Menti •. ; . 

lod, Men# dite , e pur del core . # « 

Fa) I dolorc un crudo Iccmpio* 

ito Empio. ^ ■ > • 

%od m ' Empio? Ah più noi ripetete, j 
Che accrelcetc ì miei tormenti • 

Beo Menci. 

*' Cari farti , all offa amate 

Deh porrate i mie* lamenti'# 

Brg. di Empio taci : un almàcafta ; 
dent. Tel contraffa ,c dice i menti* 
lod. Che fento ? In mia condanna 

Lq tombe han vita ? Ove fon ìp ?Che miro? 

* n Z* 
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TER 1 o; (Si 

2 MI fi Engelberta : Quella 1 , 

Chetua dirci,fetua piu fofle, miri ^ 

La venefica i&ònrta , ì < C - 
L’ itaìiJiidicà Confòrcc , r 
- Quella fiche 4 riamorcc dandannaft^ ;*« 

E che fri quelli orróri *•£ q i «'> *** 
Piuche nelfà rua Regia bl llfuóWpofo 
Quella miri, empM) Moftra,irtiqtto fpolb 
E'gioiaèfperae,èorrqri?Sogno ?rfaucg* , 
£*g.;Non fogni nò-delia tradita Moglie * ( gio#- 
Quelle fon le fembianzc. Elia riparia . 

Efia »che va' empio A vn traditori chianu* 
W. Tal dunque a me t» rfcrhfrì •« \;-i - - v 
Bng. E ral cu vieni alla mia combàd Ancora » 

In fallo pianto y t van ù :pm > c; ! 

Qui deU^anima mia turba la pace j r 
Ltd* palio il mio pianto ì irr.i i » 

# * Ah* s- egli è ver , che il core , ai 
«» Parli negl* occhi » ip qucfti • < • - 

Tu vedi il mio -i. * 

Già il vidi * Vn cor , che cieco 
Mancò all'amore col no v dirlo: vilfOCt* 
Che complice fi fa del tradimento, 

Credendo al traditore , ^ 
tod. E ver ma il mio dolore è tua vendetta-^ ^ 
Eng* Dvol , che 1* onte non toglie accrel ce i* otC* 

E pena gli fi dee , più che perdono . 

** Parti ,ncpiùti vegga va alma offefa 
Funeftar quelli falli . ’ ;■ 

Lcdm. Coll' odio di Engel berrà i. • / 

E*gr Odio * eh' è grullo ’ 
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ATT Or 

Rifpecto inferni , onori acacia ffret r ? 

ìt°4- ÌW^oA&W ' .. .v. ‘-;i li x.m ; :o 

No no i perfido, erratili j* » » * 

J1 tuo amor 3 la miaiè toglier i 

A ceil Jqfj^ta y a m il periglia? Uannc* 
x#(f. Senza per don J j »;•*.'> r.-.i-sd :\ 
nng. Noi merci ?, o djfpiawta 
ivd. Mira quale io mi m 
M*si Sei yn ingrata-, .. 

&d,.E vero io fùi*chc a torta 
O colj?fc?i*o cecità^.' 
m Va»e ^erek:? . -a-. ;r 

%Qd, Più non fono quaT fui r v 
**g* Sgicy«:ArWéte*;;i;. ... w . * 
lod. E cal dunque <fi.moi!a; . . - *: 

Bea lofio * a mia Eagelfetìrctf J 
La tua vittima aurati*:^ c ^ !; j .t 
T i plachi itóianà»e > Q^t |011 P& tt * 

Si , morirfc&$*JgQÌte :; a . fcco r 
Chefìa l’alma ipichce^a Jm tu bimano 



* \ » » V/ 



Stendi le ami<Àe jbraecia; , 



!. r.iiJ 



* . Nenicufarkvu>do/ce Sguardo; Jafefifrt 
Del (uo perda* - Felice ? . : . > 

Se a quell’ v lr;n>o voto. a ln\on con lenti 9 
Or» ingeitaria- ,, addia ^ , ; > 



> 'i "j.- 



Xff> Bennati c fontii : 

Vini , » &&««:» che terai.: 

L’ odio iWfcWwj , oSpofe>!. Un fi bel no - 
T mfegni a vendicarlo *f. . . - ,;tmc 
Vanne) Augnfio, e Marito ; alt innacC» - 

. Reca _ . 
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§fc» pnwd iit'j ^ ^ , *f 

1 1 onor tuoi ridi’ pnor niio difendi . 

1 a tcu il perdati , repUf fo brami» attende 
V/rn per mio comando , * tCnd '* 

Ma Vi ui (o/pìrando , 

_ Vttìdfcz if di io onor» 



+ ■ 



r A UI 

« 

f? 1 -; .■ *-■ 'T emua 

M?J°J CQp fua «tà 

iati fa fCr Hit incedici . • 

£fa per tèdolbìf , * 

■ • ’ Vini &. • ■ ; • 

S C EH A NÓK a; y\ 

JLodouica $ola m 

SnrI^ ct - JJUrs1:| ' auràidal ferì 1 ,» • 

L ffflra , da! Aio dolor , dalla tua fama a ’ 

Ma eh io viva ? S t v ivi ■ ■ ■ ■ ■ 

Sin che pietofo’vdrò 

iJirmi quel labro amato “r • • •• . * * 

1° ti pef donerò 

Ma d' empio , edifpietatè 

• ^f' or m acculerà ' . 

JnCmó fa pietà , . ■' 

-Del fuo perdono . •• - 

■ Tanto &c, SCE ., 
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5 C E N A D E C J M A ; 
Anfiteatro . . ; , 
jtfUgo t e fot MAtilde, . 
jp Ugge augel noturno il fòle 



Ji 



jh v^uc non puoi e . 

Diìtfa luce itai ióffrir ì # 

Jo che y* Aquila ho le diurne 
Torno al ‘lume ‘ ' 

Hor eh* eftorna a rilchianr^ 

Fugfee , &c* 

Dai. Affetti miei, più trionfar vedrete , 

Dellafvladrel’onor , qui dell amante 
Crefcér il meno . ' • *• 1 '■ 

i^rt, &quì a Matilde , o bella ». . 

< Lf gloria d‘ c fsc rima ren der io voglio . 
M« , fa figlia diElgenbertaiti fui tuo foglio ? 

■ Fortuna è della figl ia- Yn 5J r , t ? ? ri ^® * 
Che innocente la là , qui n\i richiama 
Ai mio laqcio ^rUnicro. . . 

Chtvnà volta ne vici ^ più non vi. ned^ 

^rr.Jl cor torna con . 

»4t. Nò nù , re»'. d<> v . . . , .■ ‘ . 

^rr. Per mio hotfo comando* 

Eì rivoli 9 I tuoueno, 

m ' Qui comando aìmtofen, che noltfceua : 
tf^pi « ine» 1 * 1 ' risoti. 
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T E.R 7T0: *. «j 
ma, QueAoè campo di pugna c aotvcL untori ; 

.Mio nume jfol jhiftflio ‘ di.-.yic 

4 1 caro , che bramo , ' 

: foli' idol mi<»] ; ;:sàV 
E vn volto adorato » 

E pago Tldefio ' • ' • ;" 1 

$ r v-> 

.Non, cera alrmStelte; w : V * 

Non erette tfcrq fa» t - 7 . ^ 

ó C E N 'A ' D vB llìJ M À^'i 

***• '& Hf, * ,f f "M 

\£clsng* Ernefto ( Bonofo :,!'i :À 
V Dcggio, ailaifcuànpieude :> «:< t 
i M A EngcIbj^taiQa.l r no valore n 
. .^Confido ronode^coofidpjlmio; 

E 1 amor di Matilde è la luafperae# . 

•**' Sotto si degni auìpicii Y : -i , & 

Certa e la raia^Uircoria . : ; 

mat* Vinci , ma nel tuo tea difendi ancora 
l r Oimè la m^Itor parte fdolomiò, ,• i 
•^.Tempo è di pugna c non di vezzi andiamè 
#o»; Io vincerò , Matilde# yu lol tuofguardo * 
Già rinforza il mio ctìre . .:.sr* . * 

T i arr ida il Ciel, come ti arride amore « 
***• Numi voi che fapece > > 

L ' oneflà di Eogclbcrca *e la fua fede* 
Reggete m iua difefa* , . ; , 1-1 , z, 

» .<*10 
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• ’ E la efedra ,e 1* acciar . Della VitforS * 1 

11 premio lari mio , voftra la glori* * 

JCHNA DUODECIMA} 

• f, i , ? 7 • » ' *J 

Erncfto fri Guardie , e detti Ì 

ir fi» /A U*è il ferra? Alitarmi all’ armi; > 
Pugna e vinci , ò mio valor *• * 

Sèr Ernefto , eccoci il ferro ^ to r i 
Scrumcnco.di pena-* . 

Non fregio d onor. : _ 

ir4 «74 badando &jn] prcfo r eh* hi 41 fervè 
và per la Scena agitato , e dice « _ ; 

WfÈnrfi In campo ilmfla Nemico; 

; ' Ah Ma cerco * fcl' ha nel cor ? * - iX 
Dove dove mi ’ guidi Al V 

Cieco furor ? Tatto F inferno io chiuda ; 
*•«. Che fai ? Cerci il Nemico? In me lo vedi . 

AI cimento, al cimenco ornai tiifido-% . 
»r«. Ahimè! Viene la morte. j u u j A 
E col ceffo petgior dèfuoi i p aventi •; 

Che farò ? fon perduto - i-> , 

jm» Quali fmanio ì Ove vai ?Quefto è il nemica 

it " B<*n. fi meteo in atto i Ut} cónti attieni • - a ** 

^rth la guar da , e poi tórnai. allo Jue frtme furit» 

sr* Cerbero*, eh 8 rifpondOi 0 * 1 i.t> 

* JLe furie è Ovcm' afeodo? E’* ver A l tieni" 
Con temerarie note;.,* : v ^ 

t Di Bngclbercà la fd v 
Jot. farla il fuo dillo . tM. 

• l -i . ai , Do oc 
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tni, fiou’è i! mio cor? ' 

Ma Veggio Orton t Di giunte 
L’ingegnofa calunnia a Lodovico] 

’i ; ytrfo yna delle Guardie . . V* 

Nella Tenda? ....Ti lodo* 
lodali colpo intendo* 

&w. Jj foglio mio deh rendimi ,£ngelberta* 

Parti j e mel nieghi ? Vanne , 

Prcvenirò le accufe- Ottone. Ottone * 
Senti ^ch'ella ci chiede 
Rimedio aiuoi fofpetci» 
v B tu dalle vn veleno • Or fon contento? 
Delira , c dice il vero. 
lod, O tradimento . v . 
no». Non più -.confetta il torto io qui ti lucn#i 
itn. Perdon, bella Engelbertaj 

S’ inginocchia dinanzi a boi . e getta la Spaé* l < 

O folo 4 >cr pietà pattami il feno « 

L«d. Olà 5 traggati il reo 

Ben cuftodito al fuò fupplicio infame* 
irr». Andiamo anche a, Cocito » 

O quanti Motiri Mo ui ravvifo * Siete 
La calunnia, l' inganno, e la menzogna ; ; 
Fuggiam , fuggiam da quello ». 
r -Spaventevole oggetto * 

O non u' è più Cocito,o l’ho nel petto* 
lo4ì Più mifcro di Emetto 
>. Quanto fon io ! Deh Amico? \,* 
i Goti’ onor di Bngelberra , . . 

r r Rendimi 1 m<n lw. * Y ive > Màdide;. 

’ 1 P*5 
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tt .nrto 

per te la dolce Médrev y 'ì^t 
Ma no riViVeperme 1 a dolce Spofa£ 

M 9 tt é SfMÌ&.S \ i, * . ‘ i\\* 

Jaat„ L‘ aura i pierò fa • j 

a-sd* Onde fper&rlò * . T t . 

Dopo fi gravi offefe? Onde * 

J Afpmarne- ih perdono? ' ; ^ . > 

toat. Dal pentimento tuo 
j iw D&fla 5 fua fede ' \ 
iod. Più la Tua fede è certa » 

Più chiaro è l'ertof mio* 
fingelberta » 



-* L 
\* £ 
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SCENA VLT I tt Ai 

Enplbcrta , e detti i 

, e più amorofa 



rn 



Ritorna Ja tua Spola , 

Cof mio ,-m» bene ,a Tfc«I 
Édtìrchefei pentito, 

Più caro , a piu gradito ; 

Amor ti rende a mè . ’ • 

- Più fida, &c, • " 

M> H fia Vét ì che perdoni 

Alla mia erpdeltà ? Ne quefto è inganno 
«*1 fcfcl' flètti ,e dèi desio ? 

M*g% Spoio , abbracciami pur, che tua fon ioC 
Al cuo-amofia ferbai- Trafitto cadde 
Ocron nel Bofeò,ove Tinfidie ordia ’ 
Contro Engelbcrta ; £ nel cader , l'arcano 
Ir * - V Sudo 
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Sudò del/NmpofturajC I* empie fiodì; 
gwf> 0#idé generofa»: A M$r*nd*pi MéU 

Eccone la mercè . . ,, 

****•} à due Gor mio ne godi# 

non , j r T. ; ' ::n~ r * , 

w<rr. Arrigo te nc. offende *» 

*»g». Ingrata efler potrei j Rai tuo foccqrf» 
Ebbi vita, , ebbi gloria ? fi v 

Matilde, a lui porgi la delira,/ ... 

Wtff. E*1 Coret; : ! . .. ; 

^rr. Vendicato fon’io , poiché » vegg# 
Spofa , ma non Regina «r . - : i v . 

Ifid. Arlcs fià Regno: . 

Tale Augufto il dichiara* - 
Mon . A me fi grande onor < 
iod* Ben ne lei degno- 
E»g« O calunnie ifelici.I v/v ■$ 
l®£ O foa ve dolore ? . </ . ± 

*"$• ) à due Coll'Jnnocenfca oggi tridfa AfflOrtS 

r«rn Coir Innocenza &c. . ( " 

En£. Della frodetrà i cimenti i . * 

L* innocenza è lempjcjbclla « 

Come elpofta à nembi adenti , 

. Ucrdc palma è (empie quella ii 



t 

,, # 

«# 

s 

\ I* 
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IL FIN E. 



.i * '<5., . ** *4 
- / . -»*• 



Dìgitized by Google 




A T TXT P R I M O; 

> • -ti : • » • : -s ■' -■ 



\ 



* k ; *l « 



r "3Uc 

/V 



«CE N A DECJMA 

aldo isolo . ‘ 11 



G ildo pouero Gildò 

Quantp la Madre tua fatichi e (lenti . 
PefFartigraridecgfòflo hebbefm'ota 
Per che in' tanta mal ora' 

Tu vada a dbudelarci 
Sul fior degl anni apena 
O tòeftiere da pazzi , e da catena 
Fra militari' arnefi * 

Freddo ,fame , fudor già mai non mancaL 
E hò dorniitò lei. meli 
Senza mutarmi mii carni fcia bianca 
Hò penfato 

Che per vivere pili agiato 
Dallo fiato « 

• Di Soldato " . 

Voglio à quello d' amogli&tO 
Far paflaggioin quefto dì 
Ma rifletto , che la moglie, 

Se ragazza , ha delle voglie. 

Se attempata , hà delle doglie » 

Se r è bella ogn' vn.l’ accoglie » 

Se V è brutta niun la coglie , 

E però non mi ci coglie , 

Perchè è vn nodo , che non fcioglio 
Mai più va no ,fi dice-vft sii 
Hò penfato &c. 

Scena Undcciroa 



ir, 
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